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L’attività di protezione civile è una
delle finalità importanti che lo Statuto
dell’Associazione prevede, insieme ad
altre di altissimo valore morale e sociale
che, con grande impegno e sacrificio collet-
tivo portiamo avanti “tenendo vive,
nell’amore e nella fedeltà alla PATRIA,
le glorie e le tradizioni del Corpo Automo-
bilistico e dell’Arma dei Trasporti e
Materiali”.

Come è noto, l’Associazione, come tutte le
altre Associazioni d’Arma e Combattentistiche,
è apartitica, apolitica e non ha fini di lucro, ma
mi vedo costretto a rispondere a continue pole-
miche astiose che una parte politica conduce da
tempo nei riguardi delle nostre Associazioni,
mettendo in dubbio la correttezza amministra-
tiva delle stesse e minacciando esposti alla Pro-
cura della Repubblica e alla Corte dei Conti.
Una esponente di tale parte politica, in sede di
commissione Difesa, nel gennaio 2014 affermò
“... i quasi settant’anni di pace assicurati dalla
Repubblica stanno rendendo molte di queste Associa-
zioni anacronistiche e ciò sta ponendo il problema di
trasmettere la memoria storica alle nuove generazioni
in modo diverso, affinché i valori ad essa sottesi non
vadano dispersi.”

La stessa esponente insiste ora sui contributi
statali concessi alle Associazioni, sollevando
dubbi sulla trasparenza dei bilanci e con i suoi
colleghi ha depositato due esposti, uno alla
Procura della Repubblica e uno alla Corte dei
Conti, nei quali tali esponenti denunciano la
mancata rendicontazione dei bilanci degli Enti

e delle Associazioni a cui il Ministero della Di-
fesa annualmente conferisce contributi pubblici. 

Cosa non vera, perché le Associazioni sono
obbligate a rendicontare quanto ottenuto, a co-
minciare dalla nostra Associazione! 

Da sottolineare che l’ANAI vive essenzial-
mente con le quote dei propri soci (circa l’80%),
e il contributo ministeriale consiste nel 10% del
bilancio annuale, destinato a realizzare i
progetti che vengono annualmente presentati
al Ministero.

Altra critica sollevata da un altro esponente
della stessa parte politica in questione è la pre-
senza nelle Associazioni di ex ammiragli o gene-
rali: è evidente che ignora che i presidenti delle
associazioni vengono eletti democraticamente
con procedure aperte a tutti i soci, senza alcuna
esclusione; vorrebbe forse che venissero
impiegate le modalità web, così libere, moderne
e democratiche, e direi... confusionarie?

Credo che non ci siano altre parole da
aggiungere, se non una notevole perplessità.

IVolontari dei nostri Gruppi di protezione civile hanno terminato nel mese di
febbraio scorso il loro considerevole lavoro per l’emergenza nel terremoto del Centro
Italia, durato oltre cinque mesi e che ha visto impegnati un centinaio dei nostri

uomini e delle nostre donne con decine di automezzi, uno shelter cucina e
molti altri materiali.

Il loro generoso impegno è stato apprezzato moltissimo dai cittadini
delle località terremotate, dalla Protezione Civile nazionale, dalle au-
torità locali e dalla stampa: gli Autieri d’Italia esprimono a loro volta
un caloroso ed affettuoso GRAZIE ai nostri Volontari, che hanno
contribuito tra l’altro a mantenere alta l’immagine ed il prestigio
dell’Associazione.

Ten. Gen. Vincenzo De Luca

Avanti Autieri, e per sempre! 
Fervent rotae, fervent animi!

editoriale
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Il Magg. Gen. Arnaldo Della Sala
succede al Magg. Gen. Vincenzo Puri
ed in tale occasione nell’assumere
l’incarico di Comandante dell’Arma
dei Trasporti e dei Materiali ha rin-
graziato i presenti ed in particolar
modo il Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito ed il Comandante Logi-
stico per il prestigioso incarico affi-
datogli. 

Nel prosieguo della cerimonia,
svoltasi in un clima di sobrietà, ha ri-
volto ai presenti un breve ma intenso di-
scorso, di cui si riporta il testo integrale:

«Mi inchino riverente alle bandiere
dei Reparti Tramat, ed in particolare
alla Bandiera di Guerra dell’Arma Tra-
mat che sovente in passato ha suggel-
lato questo momento e ringrazio fin
d’ora il C.te Logistico per l’iniziativa
intrapresa affinché essa rientri nei ran-
ghi del Comando Tramat. Ricordo inol-
tre in questo momento tutti i nostri
Caduti ed in particolare il personale che
indossava la nostre mostrine e che oggi
non c’è più e che ho incontrato nella
mia vita professionale: il C.M. Anto-

nucci, il C.M. Ferraro, il C.M. Carrisi,
il C.M. Petrucci ed il C.M. Di Legge.

Nel riconoscere, per averle vissute
in questi tre anni al C.do Tramat, le dif-
ficoltà che mi attendono assicuro il C.te
Logistico che avrò come modello ispi-
ratore nella mia azione di comando e di

cui conosco il valore fin dai banchi
dell’Accademia, che le affronterò
con ogni mia possibilità e con ogni
mia capacità, mettendo tutto il mio
impegno e tutte le mie forze, e non
potrebbe essere altrimenti.
Ciò anche per onorare il lavoro di

chi mi ha preceduto e il lavoro di tutto
il personale del C.do Tramat e degli
enti/ reparti dipendenti in cui confido
avendo avuto la possibilità di cono-
scerli già in passato.

Confido inoltre nella collaborazione
di tutto il personale del C.do Logistico,
da cui ho sempre avuto la massima di-
sponibilità nelle attività da me condotte
finora a cominciare dal Capo di Stato
Maggiore, Gen. D. Zambuco, e dal suo
staff. 

Confido infine nell’aiuto del Buon
Dio affinché mi guidi ogni giorno per
compiere bene il mio lavoro».

Il saluto tra il Magg. Gen. Puri che lascia
il comando dell’Arma TRAMAT ed il
Magg. Gen. Della Sala che assume l’in-
carico; sotto: il Magg. Gen. Della Sala

CAMBIO AL VERTICE DELL’ARMA TRAMAT

Il 28 ottobre 2016, presso la sede del Comando Logistico dell’Esercito, si è svolta la cerimonia
di avvicendamento del Comando dell’Arma dei Trasporti e Materiali, alla presenza del

Comandante Logistico dell’Esercito, Gen. C.A. Leonardo Di Marco, e di una numerosa rap-
presentanza degli Enti dell’Area Comlog. di Ten. Col. Nicola Frangione

NASCE IL “COMANDO DEI SUPPORTI LOGISTICI”
DELL’ESERCITO - RICONFIGURATA LA SCUOLA TRAMAT

Il “Comando dei Supporti Logi-
stici”, con a capo il Brig. Gen. Claudio
Totteri, eredita parte delle competenze
del “Comando dei Supporti delle Forze
Operative Terrestri” di Verona, che è

stato riorganizzato in “Comando delle
Forze Operative Terrestri di Supporto”. 

Le attività formative e lo svolgi-
mento dei corsi di specializzazione

In seguito a vari provvedimenti ordinativi che stanno interessando la revisione dell’assetto
strutturale ed organizzativo dell’Esercito, il 1° Ottobre 2016 è stato costituito, presso la sede

del Comando della Scuola Trasporti e Materiali, il “Comando dei Supporti Logistici”. La
Scuola è stata pertanto oggetto di riconfigurazione, diventando parte del nuovo Comando e
cessando di essere alle dipendenze del Comando per la Formazione, Specializzazione e Dottrina
dell’Esercito (COMFORDOT). Il Comandante è passato al livello di Colonnello.

di Cap. Francesco De Simone
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peculiari della Scuola Trasporti e Ma-
teriali non hanno peraltro subito varia-
zioni. Elemento di sostanziale novità è
l’acquisizione alle dipendenze del “Co-
mando dei Supporti Logistici” delle
Unità in precedenza poste alle dipen-
denze del disciolto “Comando dei Sup-
porti” di Verona. In particolare il 6°
Reggimento Logistico di Supporto Ge-
nerale di Budrio (BO), il Reggimento
Gestione Aree di Transito di Bellinzago
Novarese (NO), inclusi i due Batta-
glioni dislocati a Bari (Battaglione Ge-
stione Transiti e Battaglione Logistico)

e quattro Reparti di Sanità (REPA-
SAN), dislocati nelle sedi di Torino,
Bellinzago Novarese (NO), Merano
(BZ) e Persano (SA). Il nuovo Ente è
pertanto caratterizzato da un duplice
profilo: uno puramente operativo e uno
scolastico/addestrativo.

Relativamente alle competenze ope-
rative, il Comando dei Supporti Logi-
stici svolge il compito di impiegare e
coordinare i Reparti dipendenti al fine
di garantire un adeguato supporto logi-
stico alle operazioni svolte sia su terri-
torio nazionale che all’estero. 

È responsabile inoltre del coordina-
mento delle attività di Gestione Transiti
su tutto il territorio nazionale. Dal
punto di vista scolastico/addestrativo,
avvalendosi della Scuola Trasporti e
Materiali, attualmente comandata dal
Col. Alessandro Lorenzetti, continua le
attività di pianificazione e conduzione
di corsi mirati a qualificare e specializ-
zare il personale che svolge incarichi di
tecnico/manutentore su svariate tipolo-
gie di veicoli o sistemi d’arma, nonché
sull’impiego dei software di gestione
dell’Info-Logistica.

Attività del Comando
dei Supporti Logistici:
recupero di un mezzo
incidentato, ospedale
da campo, autocolonna
in Teatro Operativo,
movimentazione
container

VISITA DEL COMANDANTE LOGISTICO DELL’ESERCITO
AL POLO NAZIONALE RIFORNIMENTI DI PIACENZA

di Magg. David Vannucci

Il 12 gennaio 2017 il Coman-
dante Logistico dell’Esercito,

Gen. C.A. Leonardo di Marco, ac-
compagnato dal Comandante dei
Trasporti e Materiali, Magg. Gen.
Arnaldo Della Sala, si è recato in
visita presso il Polo Nazionale Ri-
fornimenti di Piacenza.

Il Generale di Marco è stato

accolto dal Direttore dell’Ente
Col. Pietro Barbera che ha illu-
strato i compiti, le principali atti-
vità svolte nell’anno 2016 e gli
obiettivi che si intendono raggiun-
gere nel breve e medio termine,
per l’ottimizzazione del settore
degli approvvigionamenti e dei ri-
fornimenti della Forza Armata. 
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Successivamente, il
Comandante Logistico ha
visitato i magazzini ma-
nuali ed automatizzati del
Polo prendendo visione
delle complesse attività
logistico-amministrative
legate alla gestione dei
materiali di ricambio dei
principali sistemi d’arma
e dei veicoli in servizio,
volte ad assicurare un
preciso e puntuale soste-
gno a favore delle unità
impegnate in Madrepatria
e nei teatri operativi al-
l’estero.

Al termine della vi-
sita, il Gen. di Marco ha
incontrato il personale
militare e civile del Polo,
cui ha rivolto un cordiale
saluto ed espresso il rin-
graziamento per la dedizione e la pro-
fessionalità dimostrata al servizio della

Forza Armata, che riconosce nel Polo
Nazionale Rifornimenti un importante

assetto strategico ed operativo nell’am-
bito della logistica del sostegno.

Il 20 ottobre 2016 una rappresen-
tanza della Sezione ANAI di Pa-

lermo ha partecipato a Lentini (SR)
alla cerimonia in onore del C.M.
Capo Scelto Emanuele Ferraro, ca-
duto nell’attentato di Nassiriya, pre-
sieduta dal Magg. Gen. Puri, C.te dei
Trasporti e Materiali.

Erano presenti il Presidente e De-
legato Regionale ANAI, Brig. Gen.
Santini, il Direttore della Serimant di
Palermo, Col. Velardi, il Comandante
del Rgt. L. “Aosta” Col. Saitta, i Sin-
daci di Lentini e Carlentini, numerose
autorità civili e militari ed una folta
rappresentanza di scolaresche e di cit-
tadini.

Dopo la deposizione di una corona
d’alloro al monumento e le note del
Silenzio, il Gen. Puri ha  rivolto una
breve allocuzione in  ricordo dei Ca-
duti di Nassiriya e sul significato di
quel sacrificio per la società odierna.

Nelle foto: il monumento dedi-
cato al C.M. CS Emanuele Fer-
raro; il Presidente Santini e gli
Autieri della Sezione di Palermo
salutano la mamma di Ema-
nuele; le autorità presenti alla
commemorazione

Il Comandante Logistico dell’Esercito Gen. C.A. di Marco visita il Polo Nazionale Rifornimenti di Piacenza

Cerimonia a Lentini (Sr) 
in onore del Cap. Magg. C.S. 
EMANUELE FERRARO

Autieri della Sezione di Palermo con il
Labaro e la Bandiera
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ASSEMBLEA NAZIONALE ANAI
A MONTESILVANO

Nei giorni 18 e 19 novembre 2016 si è tenuta a Montesilvano (Pescara) l’Assemblea Nazionale
dell’Associazione, importante appuntamento triennale per il rinnovo delle cariche sociali

dal 22 novembre 2016 al 21 novembre 2019 e per fare il punto di situazione su alcuni temi riguar-
danti il futuro dell’Associazione.

Il pomeriggio del giorno 18, prima di iniziare i lavori
dell’Assemblea, si è riunito il Consiglio Direttivo Nazionale
uscente per l’approvazione del Bilancio consuntivo 2015 e
del Bilancio preventivo 2016. Ambedue sono stati approvati
all’unanimità.

Successivamente sono iniziati i lavori dell’Assemblea
Nazionale cui hanno partecipato 43 Presidenti di Sezione e
38 Presidenti di Sezione rappresentati per delega, in rappre-
sentanza della quasi totalità dei soci dell’A.N.A.I.

All’inizio dei lavori, il Presidente Nazionale ringrazia i
Consiglieri Nazionali uscenti per la collaborazione fornita e
ribadisce ancora una volta la necessità di fare opera di pro-
selitismo perché l’Associazione possa avere un futuro. 

Chiede poi l’applauso dell’Assemblea, che volentieri lo
effettua, per i Consiglieri Nazionali Magg. Gen. Cucuzzella
e Dott. Giacomello che dopo molti mandati hanno deciso di
non ricandidarsi per motivi sia di età e salute sia per lasciare
posto ai più giovani. Successivamente il presidente eletto
della riunione dichiara che la stessa è regolarmente costituita
e può iniziare i lavori.

Il Presidente Nazionale legge l’elenco dei candidati e, su
proposta del Comm. Papa, li invita ad esporre brevemente
all’Assemblea i motivi per cui si candidano e come intendano
perseguire gli obiettivi che si prefiggono.

I candidati, assente solo il Cav. Pellegrinelli, espongono
sinteticamente i motivi della scelta e le benemerenze che ri-
tengono di aver acquisito per l’attività svolta a favore del-
l’Associazione.

Il Segretario Generale illustra le modalità di votazione,
precisando quando sarebbero state distribuite le schede e le
modalità di compilazione delle stesse. A tal proposito il Vice
Presidente Col. Prandi ed il Presidente della Sezione di Bon-
deno chiedono chiarimenti sul perché non siano state distri-
buite ai Presidenti di Sezione tante schede di votazione quanti
sono i gruppi di 15 soci di ogni Sezione, come previsto al-
l’art. 10 dello Statuto (ad es. 60 soci, 4 schede). Il Segretario
Generale chiarisce che dando ai Presidenti di Sezione una

sola scheda con il peso della Sezione si intende ottenere il
duplice scopo di:
- dare alle Sezioni il “peso” preciso del numero degli iscritti
e non una scheda per ogni 15 iscritti, lasciando fuori le ecce-
denze inferiori a 15;
- riuscire a svolgere le operazioni di scrutinio nel tempo di-
sponibile.

Dopo breve discussione il Presidente Nazionale, trattan-
dosi comunque di una parziale deroga a quanto previsto dallo
Statuto, propone di approvare, solo per l’Assemblea in corso
la consegna ai Presidenti di Sezione di una scheda unica al
posto di una scheda ogni 15 soci.

L’Assemblea approva la modifica della modalità di voto
per l’Assemblea in corso.

Il Brig. Gen. Sebbio, coordinatore dell’attività di prote-
zione civile dell’ANAI, illustra la situazione e le prospettive
future dell’attività, peraltro già illustrate in precedenza ai rap-
presentanti dei Nuclei di P.C. delle Sezioni ANAI, giunti a
Montesilvano in occasione dell’Assemblea Nazionale.

In particolare, l’Associazione, iscritta nell’Elenco Cen-
trale del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, può
contare attualmente su 11 Gruppi di P.C. in varie regioni con
un totale di circa 200 Volontari che svolgono attività di for-
mazione/informazione, addestramento, intervento in caso di
calamità. Attualmente l’ANAI è presente nei Comuni di
Accumuli, Avendita (frazione di Cascia) e nel campo gestito

Assemblea Nazionale ANAI: inizio dei lavori

Presentazione candidati alla carica di Consigliere Nazionale

Modalità di voto

Situazione Protezione Civile
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dalla Regione Lazio. Nel 2015 è stato sottoscritto con il
Dipartimento Nazionale della Protezione Civile una conven-
zione che prevede un finanziamento di € 25.000,00 per il
biennio 2015-2017, per il concorso nelle spese di gestione
dei mezzi e materiali costituenti la nostra Colonna Mobile
Nazionale. 

Sono stati anche realizzati progetti per il potenziamento
della Colonna Mobile con l’acquisto di mezzi e materiali. I
progetti sono stati finanziati per il 75% dal Dipartimento e
per il 25% dai Gruppi. In particolare, nel 2015 è stato pre-
sentato, approvato e realizzato il progetto per l’acquisto di
un complesso “cucina mobile” che attualmente è impiegato
nel Comune di Avendita. Per il futuro auspica una ulteriore
crescita del settore sia in termini di Volontari dei Gruppi già
esistenti sia con la nascita di nuovi Gruppi di P.C. 

Successivamente i lavori dell’Assemblea vengono inter-
rotti per permettere ai presenti di partecipare alla cena so-
ciale.

La mattina del 19 novembre, dopo che tutti gli aventi di-
ritto hanno votato ed in attesa che la commissione di scruti-
nio, presieduta dal Magg. Gen. Pigliapoco, effettui lo spoglio
delle schede, il presidente della riunione dichiara riaperti i
lavori ed invita il Presidente Nazionale ad esporre la situa-
zione generale dell’Associazione.

SINTESI DELLE PRINCIPALI ATTIVITÀ 2016 E SITUAZIONE

DELL’ASSOCIAZIONE:

Il P.N. ricorda innanzitutto il Raduno Nazionale di Roma
e Fiuggi che, sia pure dopo molta fatica anche a causa di ot-
tuse mentalità burocratiche, si è comunque effettuato con in-
negabili aspetti positivi. Dopo 80 anni gli Autieri sono tornati
per deporre una corona d’alloro al Milite Ignoto in memoria
di tutti i Caduti, sull’Altare della Patria che aveva visto nel
1936 il grande Raduno in Piazza Venezia per la costituzione
del Corpo Automobilistico. Ed anche la cerimonia conclusiva
a Fiuggi ha visto una partecipazione più numerosa di quanto
ipotizzabile fino a pochi giorni prima.

Per quanto riguarda le future manifestazioni, ricorda che
nel 2018 si concluderanno le celebrazioni del Centenario
della prima guerra mondiale: è quindi necessario prevedere
un Raduno Nazionale nella zona simbolo della conclusione
del conflitto e cioè quella di Vittorio Veneto. Poiché sembra
consolidarsi l’idea di un raduno a novembre di quell’anno di
tutte le Associazioni, coordinato da ASSOARMA, il Raduno
ANAI potrebbe svolgersi nella giornata del sabato, per par-
tecipare poi la domenica a quello con le altre Associazioni.

Per questa ipotesi di Raduno chiede l’approvazione
dell’Assemblea. L’Assemblea approva.

Il P.N. ricorda anche il successo di alcuni Raduni Interre-
gionali svoltisi nel 2016, in particolare quello di Santa Maria
della Versa, organizzato dalla Sezione Oltrepo Pavese. Per i
raduni interregionali da svolgersi nel 2017 la Presidenza Na-
zionale aspetta proposte, possibilmente entro gennaio, per la
necessaria azione di coordinamento.

Il P.N. afferma che è risultato molto faticoso riuscire a
mantenere stabile il numero degli associati: da vari anni sol-
lecita gli Enti/Reparti dell’Arma Tramat per una incisiva
azione di proselitismo, purtroppo con scarsi risultati. Comun-
que anche quest’anno sta per partire una lettera ai coman-
danti/direttori per esortarli ad un maggiore impegno a
partecipare alla vita dell’Associazione.

Accenna anche alla problematica dei fitti delle sedi, quasi
sempre non sopportabili dalle Sezioni. La problematica è
comune a tutte le Associazioni. Una possibile soluzione può
essere quella di usufruire di locali presso gli Enti Militari con
“l’Istituto di permuta”, cioè di prestazioni degli associati in
favore degli Enti (circolare SME 23458/2924 del 16 aprile
2013). Cosa che sta facendo la Presidenza Nazionale per il
trasferimento della sua sede presso alcuni locali della Scuola
Tramat a Cecchignola.

In conclusione, il P.N. esorta tutti i partecipanti al mas-
simo impegno per “non dimenticare cosa siamo stati, cosa
siamo e vogliamo continuare ad essere noi Autieri”.

Il Col. Prandi ricorda la manifestazione svoltasi a maggio
2016 in collaborazione con il Club “Serenissima” di Cone-
gliano, che ha riscosso grande successo (e di cui è stato dato
ampio risalto sul n. 2/2016 de “L’AUTIERE”). L’esperienza
è stata molto positiva ed ha dato la possibilità di far cono-
scere ad un pubblico più vasto la Scuderia. Inoltre, ha rive-
stito grande significato morale perché legata alla rivisitazione
di luoghi storici, soprattutto Sacrari, ed ha riscosso ampia at-
tenzione su tutta la stampa locale. L’esperienza dovrebbe es-
sere replicata nel 2017 e nel 2018 anno di conclusione delle
celebrazioni del Centenario. Persistono, peraltro, difficoltà
di rapporti burocratici, anche con la Forza Armata. Nel pros-
simo futuro sono previsti raduni a Conegliano e a Rivello. 

Attività 2016

Roma, Piazza Venezia 1936: costituzione del Corpo Automobili-
stico

Situazione attuale

Scuderia Autieri d’Italia
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Ricorda infine che resta l’obiettivo dell’iscrizione al-
l’ASI, che darebbe molti vantaggi. Tale obiettivo è da perse-
guire soprattutto rivendicando il valore storico della Scuderia
e non il numero degli iscritti che, purtroppo, rimane ancora
insufficiente. 

Il P.N. sottolinea come un piccolo paese come Rivello,
grazie all’impegno della locale Sezione ANAI, sia riuscito a
diventare punto di riferimento per l’organizzazione di ormai
ricorrenti Raduni di auto d’epoca.

Dopo le comunicazioni del Col. Prandi, il P.N. presenta
all’Assemblea un nuovo collaboratore, il Brig. Gen. Giu-
seppe De Gaetano che avrà l’incarico di rappresentare
l’ANAI presso i Ministeri della Difesa e dell’Istruzione per
l’attività di Educazione stradale nelle scuole.

Il Brig. Gen. Lo Iacono afferma che l’attività di Educa-
zione Stradale ha avuto un incremento numerico che ha
accentuato la visibilità dell’ANAI.

Il numero degli alunni che hanno fruito della nostra or-
ganizzazione è passato dai 500 dell’A.S. 2014/2015, ai 2.000
dell’A.S. 2015/2016, con una previsione di 2.500/3.000 per
il 2016/2017.

Dopo la stipula nel 2012 del noto Protocollo d’Intesa con
il MIUR, l’ANAI è entrata a pieno titolo nell’organizzazione
scolastica nazionale, grazie ad un nuovo Protocollo d’Intesa
tra il Ministero della Difesa ed il Ministero dell’Istruzione
dell’Università e della Ricerca, che ha comunicato la dispo-
nibilità dell’ANAI a sviluppare presso le Scuole Primarie il
noto progetto dal titolo: “La Buona Strada della Sicurezza”.

Ha rammentato che tale progetto prevede 8 incontri di
un’ora per classe, diversificate per i tre moduli e per i quali
viene impiegata una appropriata documentazione didattica,
fornita dalla Presidenza Nazionale, di cui ha mostrato una
copia.

Il percorso formativo, più volte trattato su “L’AUTIERE”,
ha come caratteristica fondamentale il coinvolgimento nell’at-
tività formativa dei bambini dei “Tecnici dell’ANAI”, in qua-
lità di “Insegnanti di Educazione alla Sicurezza Stradale” e
coordinatori degli altri attori coinvolti nel progetto: le Inse-
gnanti di classe, i genitori e soprattutto i “Vigili di Quartiere”.
Successivamente ha illustrato le novità introdotte da que-
st’anno scolastico: la diversificazione del kit mappa per le
classi dalla 1a alla 5a; la standardizzazione del diploma da con-
segnare agli alunni al termine del progetto con la possibilità di
segnalare alla Presidenza Nazionale gli alunni che hanno rea-
lizzato un disegno o pensiero significativo sulla sicurezza stra-
dale, per rilasciare agli stessi un “Attestato di Benemerenza”.

Ha precisato, inoltre, che le Sezioni hanno comunque la
possibilità di sviluppare, con personale ANAI qualificato e
senza scopo di lucro, altre tipologie di programma di educa-
zione stradale, purché siano resi noti i titoli dei “piani for-
mativi” e la documentazione didattica da utilizzare.

Cita ad esempio la diversificazione dei programmi didat-
tici delle Sezioni di Modena e della Garfagnana.

Ha ricordato che la Presidenza Nazionale deve fornire il
rendiconto annuale delle attività didattiche effettuate e deve
acquisire quindi, alla fine di ogni anno scolastico, le certifi-
cazioni, redatte dagli Istituti che hanno fruito del servizio.

Comunica, infine, che le Sezioni che dovessero essere at-
tivate dalle Scuole Primarie del proprio territorio per il pro-
getto, dovranno invitare tali Scuole a compilare il “Modulo
di Richiesta” (facsimile in Allegato “C” alla Circolare della
Presidenza Nazionale datata 07.01.2016, scaricabile dal sito
www.autieri.it). Tale documento dovrà essergli inviato, quale
Coordinatore Nazionale dell’attività, per inserire l’esigenza
nel circuito dell’ANAI e poter fornire il materiale didattico.

Al termine del suo intervento dichiara di essere a dispo-
sizione per fornire ulteriori dettagli o per qualsiasi informa-
zione di natura tecnica operativa, con la consapevolezza
dell’importanza che riveste l’argomento, inserito nelle fina-
lità statutarie, anche per l’immagine di capacità percepita
dall’opinione pubblica.

INTERVENTI:
─ Il Comm. Papa, veterano della P.C. e responsabile della
Colonna Mobile Nazionale, si è vivamente complimentato
con tutti i Nuclei di Protezione Civile: anche Sezioni che al-
l’inizio avevano problemi di organizzazione, attualmente
sono presenti in tutte le emergenze. Comunica che attual-
mente l’ANAI è responsabile di alcuni campi autonomi e di-
spone di una cucina mobile della Sezione della Garfagnana
che è di grande efficienza. Conclude affermando che esiste
grande collaborazione tra i Nuclei di P.C. anche grazie
all’impegno del coordinatore dell’attività e che la recente
campagna “Io non rischio” ha suscitato vivo apprezzamento. 

Il P.N. aggiunge il suo apprezzamento all’attività svolta
dai Nuclei di P.C. e ricorda che l’Autiere Terlizzi della
Sezione di Roma ha supportato un C.O.C. (Centro di coor-
dinamento comunale).
─ Il Col. Santarelli comunica che la “lampada votiva”, rea-

Corsi di Educazione Stradale nelle Scuole

Varie ed eventuali

I Presidenti di Sezione ed i Delegati presenti alla riunione
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lizzata dalla Delegazione ANAI del Ve-
neto per il Centenario della prima
guerra mondiale, con l’intento di por-
tarla dall’Isonzo al Piave e che ha già
partecipato al Raduno Nazionale di
Fiuggi, è attualmente custodita a Porto-
gruaro. Raggiungerà successivamente
Treviso e Breganze per poi trasferirsi a
Thiene l’8 dicembre.

Alle ore 12.00 il Presidente della
Commissione di scrutinio, Magg. Gen.
Pigliapoco, raggiunge la sala riunioni
per comunicare i nomi degli eletti alle
cariche sociali nazionali per il triennio
22 novembre 2016 - 21 novembre 2019
(tabella accanto).

Dopo la proclamazione degli eletti,
accolta dagli applausi dell’Assemblea,
il presidente della riunione ringrazia il
Presidente Nazionale e tutti i convenuti
per l’interesse dimostrato durante i la-
vori e per la costruttiva partecipazione
e dichiara conclusi i lavori dell’Assem-
blea Nazionale.

Successivamente si riunisce il Con-
siglio Direttivo Nazionale neo-eletto
per procedere alla elezione delle cariche
sociali di vertice, riportate accanto.

Presidente Nazionale Ten. Gen. Vincenzo DE LUCA

Vice Presidente Nazionale
(residente a Roma)

Brig. Gen. Silvio SEBBIO

Vice Presidente Nazionale Brig. Gen. Francesco LO IACONO

Vice Presidente Nazionale Col. Andrea PRANDI

Segretario Generale Brig. Gen. Roberto BOSCHI

Tesoriere Nazionale T. Col. Luigi ACCETTURA

CARICHE SOCIALI DI VERTICE

Ten. Gen. Vincenzo DE LUCA

T. Col. Luigi ACCETTURA

Brig. Gen. Roberto BOSCHI

Col. Andrea PRANDI

Brig. Gen. Francesco LO IACONO

Cav. U. Giovanni GASPARINI

CONSIGLIERI NAZIONALI

Dott. Giuseppe CAGNINELLI

Dott. Giuseppe LAURENTI

Dott. Francesco VERDICCHIO

Magg. Gen. Dante PIGLIAPOCO

Ten. Gen. Ignazio ARONICA

Gen. Vincenzo SPADARO

REVISORI DEI CONTI NAZIONALI COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Brig. Gen. Silvio SEBBIO

Cav. U. Giuseppe PELLEGRINELLI

Cav. Emilio LA VALLE

Aut. Efrem ZENNARO

Aut. Daniele LENZARINI

Brig. Gen. Salvatore CINCIMINO

Mercoledì 3 maggio 
Ore 15.00-17.00: Arrivo e siste-
mazione in albergo dei radunisti
Ore 20.00: cena in albergo.

Giovedì 4 maggio 
Ore 09.00-18.00: escursione a
Salerno-Vietri sul Mare-Amalfi-
Positano.
Ore 15.00-17.00: Arrivo e siste-
mazione in albergo dei radunisti
Ore 20.00: cena in albergo.

Venerdì 5 maggio 
Ore 10.00-11.00: Saluto al Sin-

daco di Agropoli ed ai membri del
Consiglio Comunale da parte del
Ten. Gen. De Luca e dei Consi-
glieri presenti al Raduno.
Ore 11.00-13.00: Visita alla città
di Agropoli.
Ore 15.00-17.00: Arrivo e siste-
mazione in albergo dei radunisti.
Ore 17.00-18.30: Visita guidata al
Parco Archeologico di Paestum.
Ore 20.00: cena in albergo.

Sabato 6 maggio 
Ore 09.00-18.00: Escursione alla
Costiera Sorrentina.
Ore 17.00-18.30: visita guidata al
Parco Archeologico di Paestum.

Ore 20.00: cena in albergo.

Domenica 7 maggio
Ore 09.30-09.50: Cerimonia del-
l’Alzabandiera e deposizione di
una corona d’alloro al monumento
ai Caduti (presenti la Presidenza
ANAI, le autorità comunali, le Se-
zioni ANAI e le scolaresche).
Ore 09.50-10.10: deposizione in
mare, congiuntamente al Coman-
dante della Capitaneria di Porto,
di una corona d’alloro per i Caduti
della Marina Militare.
Ore 10.10-10.30: Ammassamen-
to dei Radunisti; arrivo del Meda-
gliere ANAI, del Gonfalone della

Città di Agropoli, dei Labari delle
Associazioni Combattentistiche e
d’Arma.
Ore 10.40-11.00: Saluto del Sin-
daco di Agropoli e allocuzione del
Presidente Nazionale ANAI.
Ore 11.00-12.00: Sfilamento, pre-
ceduto dalla Banda della Scuola
TRAMAT, del Medagliere e del
Gonfalone; dei militari in servizio
e dei Radunisti delle Sezioni
ANAI; Nucleo cinofilo del Gruppo
di P.C. della Sezione di Pesco-
pennataro.
Ore 13.00: pranzo sociale.

Ad AGROPOLI il 2° Raduno 
Interregionale organizzato
dalla Sezione di Napoli*

PROGRAMMA DI MASSIMA

3-7 maggio 2017

* per alberghi, tariffe e prenota-
zioni vedi a pag. 16 
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Sin dal primo momento i nostri Vo-
lontari sono stati impiegati nella Sala
Operativa del Dipartimento della Prote-
zione Civile, e in successione hanno
concorso alla gestione del C.O.C. del
Comune di Accumuli e dell’utilizzo del
“modulo cucina” presso la frazione di
Avendita. Nel C.O.C. di Accumuli, at-
tivo dal 26 agosto al 23 dicembre si
sono alternati circa 100 Volontari in tur-
nazioni settimanali, mentre nel
“modulo cucina”, operativo dal
9 novembre al 26 gennaio 2017,
si sono alternati “team” di Vo-
lontari che si sono occupati sia
della preparazione e sommini-
strazione dei pasti che del sup-
porto logistico. 

I Volontari provenivano da
tutti i Gruppi di Protezione Ci-
vile dell’Associazione.

Questa esperienza, prima
nel suo genere per la nostra Associa-
zione, ha messo in risalto la buona or-
ganizzazione del nostro apparato di
Protezione Civile, che è stata apprez-
zata sia dal Dipartimento della Pro-
tezione Civile ma soprattutto dalla
popolazione soccorsa.

I l 29 dicembre 2016 il Brig. Gen.
Sebbio, Responsabile del Settore

Protezione Civile dell’ANAI, ha visi-
tato il Campo di Avendita presso il
quale ha operato il “modulo cucina”
dell’ANAI. 

Il modulo ha visto per il suo
funzionamento la partecipazione
di Volontari provenienti da tutti i
Gruppi di P.C. dell’ANAI. Nel
mese di dicembre la struttura ha
sostenuto, logisticamente, anche il
personale militare dell’Esercito
impegnato nella realizzazione
delle piattaforme destinate al mon-
taggio dei moduli abitativi per la
popolazione, fornendo pasti caldi

per 30 unità
per due setti-
mane.

Gli abitanti di Avendita, in-
contrati dal Gen. Sebbio, hanno ringra-
ziato i Volontari e l’Associazione tutta
per il supporto materiale e morale che
hanno fornito. 

Ugualmente i responsabili del C.O.C.
di Cascia hanno elogiato il lavoro e l’im-
pegno profuso dai nostri Volontari.

Questa emergenza, che sta vedendo
l’impiego dei Gruppi di Protezione Ci-
vile e quindi dell’Associazione, oltre
che nella gestione del campo di Aven-
dita anche nella gestione del C.O.C. del
Comune di Accumuli dove l’attività è
terminata nel mese di dicembre, ha
messo in luce la disponibilità, la profes-
sionalità e l’impegno di tutti i Volontari,
confermando la validità della nostra
struttura di Protezione Civile.

Il Brig. Gen. Sebbio con un gruppo di Vo-
lontari ad Avendita; il “modulo cucina” della
Protezione Civile ANAI operativo presso i
paesi di Avendita e Cascia fornisce pasti
caldi anche al personale dell’Esercito impe-
gnato nelle zone colpite dal terremoto

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

Il sisma che dal mese di agosto ha colpito l’Italia Centrale ha visto l’impiego della componente
Protezione Civile della nostra Associazione nella gestione dell’emergenza e nel soccorso alla

popolazione.

I Volontari di Protezione
Civile ANAI in attività
presso la frazione di
Avendita di Cascia nel
periodo 9 novembre
2016 - 27 gennaio 2017
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Come noto, in seguito alla violenta
scossa delle 7,40 di domenica 30

ottobre 2016 la città di Norcia e molti
Comuni delle Marche hanno subito in-
genti danni e decine di migliaia di abi-
tanti sono stati sfollati. 

Con la colonna mobile della Prote-
zione Civile nazionale, costituita dai
coordinamenti provinciali della regione
Piemonte di Torino, Novara, Vercelli e
Verbano-Cusio-Ossola,
il 4 novembre 2016 il
1° Mar. Lgt. Roberto
Settembri (ex Sottuffi-
ciale del 1° Reggi-
mento Trasporti di
Bellinzago Novarese)
della Sezione ANAI di
Novara, ha partecipato
alla costituzione di una
struttura di accoglienza
a Savelli, frazione di
Norcia (PG). La co-
lonna, costituita da
circa 22 mezzi, è arri-
vata sul posto verso le
22,00 ed il 1° Mar. Lgt. Settembri ha
operato unitamente al personale della
colonna, fino a notte inoltrata per il
montaggio del campo (tensostruttura per

il refettorio e la cucina,
tende per il personale,
bagni, docce,

etc.) e, nonostante la stanchezza ma ani-
mati dalla voglia di fare del bene, hanno
in pochissimo tempo realizzato una
struttura con la capacità di circa 250

pasti a turno
per sostenere il
personale terre-
motato del-
l’area. 

Il 1° Mar.
Lgt. Settembri
ha operato per
10 giorni ri-
scuotendo l’ap-
prezzamento

delle persone soccorse, che hanno gra-
tificato il Mar. Settembri con un sorriso
per ringraziare chi porta un aiuto che per
molti significa anche vita.

Il “Campo Savelli” allestito in una frazione di Norcia;
il 1° Mar. Lgt. Settembri con il suo gruppo di lavoro
e mentre prepara i pasti per le persone soccorse; un
disegno di ringraziamento dei bambini del luogo

Un Autiere della SEZIONE DI NOVARA a Norcia per la
costituzione del campo “Savelli” di Brig. Gen. Salvatore Granatino

Venerdì, 30 dicembre 2016,
nel corso della presenta-

zione della Medaglia commemo-
rativa del Centenario della prima
guerra mondiale, l’amministra-
zione comunale di Castelnuovo di
Garfagnana ha voluto ringraziare
pubblicamente gli Autieri della
Sezione Garfagnana: lo ha fatto
in maniera simbolica, conse-
gnando loro un attestato di bene-
merenza per la loro meritoria
azione di volontariato per il territorio.

Un riconoscimento meritato e che
trova conferme giorno dopo giorno.
Sono infatti saliti a 36 i Volontari

Autieri che, da novembre, si alternano
nel Lazio e in Umbria, a sostegno delle
popolazioni colpite dal sisma. 

Uomini e donne ma anche mezzi,

dato che il Gruppo ANAI di Pro-
tezione Civile della Garfagnana
ha trascorso le festività natalizie
in quelle terre martoriate dalla
natura con tutta la colonna: la
cucina da campo, i camion, i
V.M. Questo Gruppo di Volon-

tari si è trovato ad Avendita, una fra-
zione di Cascia, per portare sostegno
morale e materiale a tanta gente meno
fortunata. Un gesto di altruismo che

Articolo pubblicato dalla “Gazzetta del Serchio” il 30 dicembre 2016

Agli AUTIERI DELLA GARFAGNANA Attestato di Beneme-
renza per il sostegno alle popolazioni terremotate

di Simone Pierotti

Alcuni Volontari di P.C. della Se-
zione della Garfagnana premiati con
un Attestato di Benemerenza dal
Comune di Castelnuovo
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dimostra il grande cuore
degli Autieri della Garfa-
gnana. “Stiamo vivendo
un’esperienza unica – ci
racconta il presidente Mas-
simo Turri, sempre in prima
linea – è vero che siamo
lontani da casa ma qui ci
hanno fatti sentire come a
casa nostra. 

Abbiamo lavorato in
collaborazione con gli
amici dell’Esercito e tanta gente, con
cui abbiamo festeggiato il Natale. In si-
tuazioni critiche come quella che vive
la popolazione locale, sono nati rap-
porti umani molto forti, tanta gente ci

ha promesso che la pros-
sima estate verrà in Gar-
fagnana a trovarci.
Ringrazio anche coloro
che, pur non essendo
presenti, ci hanno sup-
portati con una serie di
iniziative. Ringraziamo il
Sindaco Tagliasacchi e
l’Amministrazione della
Città di Castelnuovo per
questo riconoscimento. 

L’impegno che ogni volontario
mette nelle attività dell’Associazione è
massimo e queste attestazioni di stima
ci spingono a migliorare ancora di più
nell’attività di volontariato”.

Il 1° marzo 2017, presso la Sala
“Carli” del Teatro Alfieri, alla pre-
senza del Sindaco di Castelnuovo
Garfaganana, sono stati consegna-
ti Attestati di Benemerenza della
regione Toscana all’ANAI – Sezio-
ne della Garfa-
gnana, alla “Mise-
ricordia” di Ca-
stelnuovo ed al
Gruppo Volonta-
rio Comunale.
Nella foto il Presi-
dente della Se-
zione Garfagnana
Massimo Turri.

In seguito alle abbondanti nevicate
che hanno interessato il tarantino e

barese ed in particolare la città di
Ginosa, la locale Sezione ANAI non è
rimasta a guardare. Senza batter ciglio
i Volontari del Gruppo di P.C. hanno de-
ciso di attivarsi autonomamente presso
il COC del Comune di Ginosa, dal 7 al
15 gennaio 2017, che ha accettato vo-
lentieri l’aiuto. 

I volontari Francesco Aloia, Marino
Nicola Calia, Stefano Ciriello, Nunzio
Paolo Armandi e Andrea Pizzulli si
sono armati di pale e tanta voglia di fare
ed hanno iniziato a spalare la neve lì
dove più necessario e urgente. 

Si è proceduto a liberare le arterie
principali della cittadina oltre alle strade
di più difficile accesso agli spazzaneve;
si è svolto il servizio di recepimento
medicinali e consegna ai domicili di chi

era impossibilitato a muoversi. Nei
giorni a seguire i tecnici comunali
hanno voluto che la nostra Associazione
si occupasse di tutti gli istituti scolastici
della città per liberarli dalla neve e con-
sentiree il regolare inizio delle lezioni. 

Impresa ardua e difficile ma non im-
possibile. I Volontari hanno ripulito
piazzali, ingressi, vie di fuga, centrali
termiche, marciapiedi e strade limitrofe
agli istituti scolastici dalla neve pre-
sente, ricevendo un grazie sentito da
parte di tutta l’amministrazione comu-
nale e dei cittadini che si sono compli-
mentati nel vederli al lavoro (ironica-
mente, un po’ meno i ragazzi che spe-

ravano in un prolungamento
delle vacanze…). Un sentito
grazie va a tutte le persone che
sono state al fianco dei Volon-
tari incitandoli sempre a far
bene e meglio il loro servizio e

per tutti quei gesti di generosità che si
sono manifestati anche nel portare un
bel caffè caldo e corroborante.

Intervento dei Volontari di P.C. della
Sezione di Ginosa durante l’emer-
genza neve: pulizia delle strade e
degli accessi alle locali Scuole

I Volontari della SEZIONE DI GINOSA
impegnati sul fronte neve

Il Comune di Ginosa ha con-
segnato un diploma di Beneme-
renza ai partecipanti all’attività
svolta durante l’emergenza neve
che ha colpito il territorio: tra
questi anche i Volontari di P.C.
della Sezione di Ginosa (foto).
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L’INDISPENSABILE CONTRIBUTO
DELLE ASSOCIAZIONI DI PROTE-
ZIONE CIVILE COSTITUITE DA 
ASSOCIAZIONI NAZIONALI
D’ARMA, COME L’A.N.A.I.
di Ten. Gen. Umberto Pelizzola

Sul numero precedente abbiamo pubblicato l’im-
portante contributo a proposito di Protezione
Civile ed in particolare di interventi per danni

provocati da fenomeni sismici del nostro socio Ten.
Gen. Umberto Pelizzola che, come ricordato, dopo la
brillante carriera in servizio ha ricoperto dal 1992 al
2002 incarichi dirigenziali di grande responsabilità

presso il Dipartimento della Protezione Civile. Come
preannunciato riportiamo in questo numero i consigli
su cosa fare in caso di terremoto, consigli che è oppor-
tuno siano ben conosciuti non solo dai componenti dei
nuclei di P.C. dell’Associazione ma anche da tutti i let-
tori. In particolare riportiamo i suggerimenti forniti dal
Dipartimento di P.C. della regione Toscana.        (L.B.)

IN CASO DI SCOSSA, PRIMA DI TUTTO
IDENTIFICARE POSTI SICURI 
ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO

– Sotto mobili robusti, come per esem-
pio una pesante scrivania o un tavolo.
– Contro un muro interno.
– Lontano da dove vetri potrebbero
frantumarsi (finestre, specchi, quadri) o
da dove librerie o altri mobili pesanti
potrebbero cadere.
– All’esterno, lontano da edifici, alberi,
linee telefoniche ed elettriche, cavalca-
via o autostrade sopraelevate.

In particolare:

– Se sei in luogo chiuso cerca riparo nel
vano di una porta inserita in un muro
portante (quelli più spessi) o sotto una
trave: ti può proteggere da eventuali
crolli;
– Riparati sotto un tavolo: è pericoloso
stare vicino ai mobili, oggetti pesanti e
vetri che potrebbero caderti addosso;
– Non precipitarti verso le scale e non
usare l’ascensore: in genere le scale
sono la parte più debole dell’edificio e
l’ascensore può bloccarsi e impedirti di
uscire;

– Se sei in auto, non sostare in prossi-
mità di ponti, di terreni franosi o di
spiagge: potrebbero lesionarsi o crol-
lare o essere investiti da onde di tsu-
nami;
– Se sei all’aperto, allontanati da co-
struzioni e linee elettriche: potrebbero
crollare;
– Rimani lontano da impianti indu-
striali e linee elettriche.
– Stai lontano dai bordi dei laghi e dalle
spiagge marine: si possono verificare
onde di tsunami;
– Evita di andare in giro a curiosare e
raggiungi le aree di attesa individuate
dal piano di emergenza comunale.
– Evita di usare il telefono e l’automo-
bile: è opportuno lasciare le linee tele-
foniche e le strade libere per non
intralciare i soccorsi.

CHE COSA FARE DOPO LE SCOSSE

Due semplici consigli che non salvano
la vita, ma aiutano i soccorsi:
- Togliere la password al Wi-Fi in modo
da facilitarne l’uso per aiutare i soc-
corsi.
- Facebook ha attivato il Safety Check,
il servizio che permette alle persone

nelle zone interessate dalle scosse di se-
gnalare ai propri amici dove ci si trova,
e se siete su Facebook, fate sapere che
state bene. È un modo indiretto per in-
dirizzare i soccorsi dove c’è davvero
bisogno.

La protezione civile del Comune
di Firenze ha di recente aggiornato il
suo vademecum con i consigli e le
norme da tenere durante e dopo gli
eventi sismici. La prima regola, dicono
gli esperti, è mantenere la calma: se-
guire alcune “regole”, con misure pre-
ventive e azioni corrette durante
l’emergenza, è indispensabile per te-
nere al sicuro se stessi e i propri cari.

PRIMA DEL TERREMOTO
Rubinetti: in casa è bene sapere dove
si trovano e come chiudere i rubinetti
delle utenze domestiche (gas, acqua,

COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO



13N. 1/2017

interruttori della luce). Questi impianti
infatti possono essere danneggiati du-
rante il terremoto.
Mobili: evitare di tenere oggetti pesanti
su mensole o scaffali alti. È consiglia-
bile inoltre fissare al muro gli arredi più
pesanti e non tenere mobili ingombranti
vicino alle vie di fuga.
“Kit di sopravvivenza”: è opportuno
tenere in casa una safety bag, un kit di
emergenza da controllare periodica-
mente. All’interno un kit di pronto soc-
corso e, se si hanno particolari
patologie, medicinali salvavita. Inoltre
è consigliabile tenere una torcia elet-
trica, radio, pile di riserva, impermea-
bili leggeri o cerate, coltello multiuso,
chiavi di casa, una coperta in pile, due
bottigliette d’acqua, carta e penna.
Piani emergenza: a scuola o nei luoghi

di lavoro è necessario informarsi se
sono stati stilati dei piani di emergenza.

DURANTE UN TERREMOTO
Al riparo: Se ci si trova in un luogo
chiuso cercare riparo nel vano di una
porta inserita in un muro portante
(quelli più spessi), sotto una trave o
sotto un tavolo. È importante stare lon-
tano da mobili, oggetti pesanti e vetri.
No a balconi e scale: non cercare ri-
paro su balconi o terrazze e aspettare la
fine del terremoto per recarsi verso le
scale o verso l’ascensore. Alcune volte
le scale possono risultare la parte più
debole dell’edificio, mentre gli ascen-
sori si possono bloccare.
Scarpe: prima di uscire è bene indos-
sare le scarpe per non ferirsi con vetri e
calcinacci.

All’aperto: in luoghi aperti non sostare
vicino a ponti, argini, terreni franosi,
costruzioni, impianti industriali e linee
elettriche.

DOPO UN TERREMOTO
Aiutare: assicurarsi dello stato di salute
delle persone intorno, senza spostare i
feriti.
Aree di attesa: dopo le scosse, uscire
con prudenza e raggiungere le aree di
attesa individuate nel piano di emer-
genza comunale oppure uno spazio lon-
tano da edifici.
Non curiosare: per evitare di intral-
ciare i soccorsi meglio non andare in
giro a curiosare, evitare anche di usare
il cellulare per foto e video, in modo da
tenerlo ben carico. Telefonare solo se
strettamente necessario.

ATTIVITÀ DI 
EDUCAZIONE STRADALE

Il progetto “La Buona Strada della Sicurezza” si pone l’obiettivo di contribuire all’im-
plementazione dei principi di legalità sui quali deve fondarsi la convivenza civile e di consentire

l’acquisizione di conoscenze e consapevolezze che rendono il giovane pronto ad affrontare l’am-
biente strada e l’intera società.

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Il 26 ottobre 2016 la Se-
zione di Milano, per il mag-
gior numero di adesioni
rispetto ai precedenti anni
scolastici, ha già iniziato a
svolgere l’attività formativa
“La Buona Strada della Si-
curezza”, presso la Scuola
Primaria “Pareto” di Milano
e la Scuola Primaria del-
l’Istituto “Presentazione” di
Sesto San Giovanni (MI).

L’attività, effettuata nei
previsti 8 incontri, a favore
di una classe prima, di due
classi seconde e di una classe terza per
un totale di 89 alunni, si è conclusa con
la cerimonia di consegna degli Attestati
di Merito ad ogni bambino, alla pre-
senza di genitori e parenti, rispettiva-

mente il 21 dicembre presso la Scuola
“Pareto” ed il 22 dicembre 2016 presso
la Scuola dell’Istituto “Presentazione”.

Come in passato, oltre agli alunni
quali attori principali, sono stati coin-

volti i genitori, i Vigili di
Quartiere, gli insegnanti ed
il Brig. Gen. Lo Iacono nel
ruolo di “Tecnico” specia-
lizzato della materia e coor-
dinatore dell’attività.

Oltre alle istruttive e ap-
passionanti storie illustrate,
ricche di particolari spunti

di riflessioni, hanno suscitato notevole
interesse gli incontri effettuati nelle
aule LIM, ove sono state presentati i
principali pericoli della strada e i sug-

Foto di gruppo con la Classe I
dell’Istituto “Presentazione”,
la maestra Nadia ed il Tecnico
dell’ANAI: il “motto di classe”
realizzato dagli alunni al ter-
mine del progetto



14

gerimenti per evitarli, e le
uscite didattiche nel quar-
tiere, insieme agli Agenti
della Polizia Locale territo-
riale, durante le quali è stata
commentata la segnaletica
stradale ed i rischi che si
corrono se non viene rispet-
tata. Al termine del progetto,
un sentito ringraziamento va
rivolto al Prof. Angelo Lucio
Rossi, all’insegnante Laura
De Biagi, a Suor Daria Capitani ed al-
l’insegnante Tima Gilberti, rispettiva-
mente Dirigenti e Coordinatori sco-
lastici delle Scuole Primarie interes-
sate che hanno già confermato la loro
adesione per i prossimi anni scolastici.

Un particolare elogio alle maestre
Giuseppina Gallo e Rita Russo della
Scuola “Pareto” ed alle maestre Nadia
Besana e Chiara De Nicolò della
Scuola dell’Istituto “Presentazione”
che hanno affiancato il Tecnico del-
l’ANAI in tutte le fasi del progetto.

Un apprezzamento anche alla
Dott.ssa Eleonora Tommaselli della
Polizia Locale del Comune di Milano,
ed al Dott. Pierto Curcio, Comandante
Polizia Locale del Comune di Sesto
San Giovanni, per avere autorizzato il
concorso dei loro Agenti.

L’Educazione alla Sicurezza Stra-
dale, oltre a trovare uno spazio d’ec-
cellenza all’interno della materia
didattica denominata “Cittadinanza e
Costituzione”, diventa più importante
se si sposta lo sguardo oltre i confini
nazionali. 

Ricordo che già nel 2010, al Par-
lamento Europeo durante il conve-
gno “Verso uno spazio europeo della
sicurezza stradale: orientamenti 2011-
2020 per la sicurezza stradale”, sono
stati identificati sette obiettivi strate-
gici che gli stati nazionali devono
fare propri e mettere in pratica nel
corso del decennio. Tra questi, il
primo è: “il miglioramento dell’edu-
cazione stradale e della prepara-
zione degli utenti della strada”.

Per tale ragione noi Autieri
d’Italia siamo fieri di avere, tra le
prioritarie finalità associative e le
attività di volontariato, “la sicu-
rezza stradale e l’addestramento
motoristico”. 

Gli alunni della Classe II A della
Scuola “Pareto” mostrano il tabellone
realizzato contenente le riflessioni
sulla sicurezza stradale; gli alunni
della Classe II B della Scuola “Pa-
reto” realizzano la mappa stradale
dopo l’uscita didattica nel quartiere;
la Classe III dell’Istituto “Presenta-
zione” mostra il racconto “Corda,
Serpente & Salvagente”, trattato nei
primi due incontri del progetto

Atestimonianza dei risultati raggiunti e dei pregevoli contenuti formativi del
progetto, si riporta il pensiero pervenuto dalle maestre Chiara e Nadia del-

l’Istituto “Presentazione” di Sesto San Giovanni che hanno partecipato con suc-
cesso al progetto di Educazione Stradale.

Le insegnanti e gli alunni della scuola sono stati coinvolti con passione, interesse ed
entusiasmo agli incontri e alle esperienze proposte da Francesco. Alla fine del nostro

percorso, vogliamo raccontarvi com’è andata e cosa abbiamo imparato.
Dopo aver letto la storia “guida” del percorso i bambini sono stati invitati a rappresentarla

attraverso un disegno e a costruire frasi ad effetto tratte dal contenuto della storia stessa.
Successivamente abbiamo avuto la possibilità di uscire nel nostro quartiere e con l’aiuto del
Comando dei Vigili del Comune di Sesto San Giovanni, abbiamo potuto osservare e cono-
scere la segnaletica stradale e le principali norme di comportamento da rispettare per muo-
versi in città. Abbiamo poi realizzato insieme un plastico del quartiere, ed è stato bellissimo
poter dare vita alle nostre mappe! Interessante è stato anche il coinvolgimento dei genitori
attraverso questionari e interviste loro proposti dai bambini stessi. Infine, verso la conclusione
di questa esperienza, ogni classe coinvolta nel progetto ha inventato un “motto di classe”.
La classe prima ha pensato di rappresentarsi con questa frase: “Noi ci muoviamo in strada
in sicurezza”; mentre la Classe III ha ideato il motto: “Noi abbiamo imparato le regole della
strada”. Entrambe le frasi sono diventate poi uno striscione con cui realizzare una foto ricordo
dell’esperienza. Al termine di questo percorso, durato otto incontri, tutti i bambini hanno ot-
tenuto un diploma di merito per l’impegno mostrato durante questo cammino.

“

Noi insegnanti consideriamo quest’esperienza davvero positiva per la
nostra scuola e per tutti i bambini delle nostre Classi in quanto ognuno di
loro ha avuto l’opportunità di vivere una nuova esperienza, di appren-
dere nuovi e interessanti contenuti e di sperimentarsi “piccoli cittadini
responsabili”, quali speriamo continueranno ad essere anche un do-
mani, quando queste iniziative rimarranno per loro – e per
noi – un piacevole ricordo. Ringraziamo la di-
sponibilità (e l’infinita pazienza!) del Generale,
nonché amico, Francesco, sempre attento
e capace di interagire ed entusiasmare i
bambini della nostra scuola! Grazie!”

Le maestre Chiara e Nadia
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NOTIZIARIO

Il 16 febbraio 2017 l’Autiere thienese Lino Papa ha ri-
cevuto l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al merito della
Repubblica italiana. La consegna della Croce di Cavaliere è
avvenuta nella sala consiliare del Comune di Thiene alla pre-
senza del Sindaco Giovanni Battista Casarotto, del Delegato
Regionale del Veneto, Col. Santarelli, del Presidente della Se-
zione Franco Panozzo e di familiari ed amici.

Il Cav. Papa, 92 anni, ha ricoperto per molti anni la carica
di presidente del Collegio dei revisori dei conti della Sezione
ed è conosciuto in città anche per il suo ruolo di presidente
dell’Aeroclub Ferrarin, di consigliere della Pro Thiene e di
presidente onorario dell’associazione “Amici del cuore”.

Felicitazioni da parte di tutti gli Autieri per il prestigioso
riconoscimento.

La Signorina Sara Gaglione, figlia del
Luogotenente Mario, socio della Se-
zione, già laureata con lode presso la
Facoltà di Ingegneria Aerospaziale del-
l’Università “Federico II” di Napoli, è
stata assunta a tempo indeterminato
presso la prestigiosa casa automobili-

stica Rolls Royce di Bristol (Gran Bretagna) in qualità di
ingegnere addetto alla produzione nel settore aeronautico.

Tale avvenimento è stato ampiamente riportato dalla
stampa locale anche con un articolo apparso su “Il Mattino”,

edizione di Caserta, del 30 dicembre 2016. Le più vive con-
gratulazioni da parte dei soci tutti della Sezione con l’augurio
di sempre maggiori affermazioni professionali.

Il Presidente della Sezione Dott. Giuseppe Maccario,
l’11 marzo 2017, è stato confermato Vice-presidente di
ASSOARMA - Rovigo.

L’Autiere Efrem Zennaro, neo Consigliere Nazionale
ANAI, e la corista Signora Patrizia Pozzan il 22 dicembre
2016, dopo dieci anni di felice convivenza, si sono uniti in
matrimonio nel-
l’aula consiliare
del Municipio di
Grinzare Cavour,
nel castello di Ca-
millo Benso di Ca-
vour, protagonista
dell’Unità d’Italia.
E infatti la foto in-
viata dagli sposi è
proprio accanto al
Tricolore.

Il Segretario della Se-
zione, Cav. Donato e la
moglie Annamaria Car-
lucci annunciano con
gioia la nascita delle ni-
potine Noemi e Sofia. Ai
felici nonni le congratula-
zioni di tutti gli Autieri.

ONORIFICENZE

Sezione di THIENE

Il Cav. Papa con IL Sindaco di Thiene, il Col. Santarelli, la moglie
Anna, i figli Renato e Ornella

SOCI CHE SI FANNO ONORE

Sezione di CASERTA

L’architetto Franco Turolla, già
Sergente Autiere, è un nuovo
socio della Presidenza Nazionale
ANAI e vive in Francia. Come si
evince dalla fotografia, ha parteci-
pato a vari interventi in occasione di
calamità naturali che hanno colpito
la nostra Italia come il terremoto del Friuli e dell’Irpinia, l’alluvione in
Liguria e l’alluvione in Costa Azzurra del 2015.

MATRIMONI

Sezione di PORTO VIRO

NASCITE

Sezione di VERONA

Sezione di PORTO VIRO
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Il 4 febbraio 2017 il Segretario-Tesoriere della Sezione
Gianni Miolo e la moglie Dina hanno festeggiato le Nozze

d’Oro con il
caloroso ab-
braccio dei
propri fami-
liari. 
Il Presidente,
il Consiglio
sezionale e
tutti gli Au-
tieri della Se-
zione di Mi-
lano, dedi-

cano un pensiero affettuoso agli sposi per congratularsi con
loro per il raggiungimento di questo prestigioso traguardo ed
augurare altrettanti anni di vita felice, sempre insieme ed uniti
come il primo giorno. 

L’11 febbraio
2017, nei locali
della Sezione di
Roma, i coniugi
De Grisogono
hanno festeg-
giato, insieme a
molti soci ed
amici, le loro
Nozze d’Oro. 

Nella stessa
giornata il socio
Dottor Armando
Falangola ha fe-
steggiato il suo
76° compleanno.

Auguri vivis-
simi da parte de-
gli Autieri della
Sezione di Roma.

ANNIVERSARI

Sezione di MILANO

Sezione di ROMA

Tariffe per il soggiorno presso “Meridiana Hotel” - Paestum e “Hotel Cerere” - Paestum
1a combinazione 2a combinazione 3a combinazione 4a combinazione

06/05/2017: 

Cena - pernotto 

07/05/2017: 

Colazione

05/05/2017: 

Cena - pernotto 

06/05/2017:

Colaz. - cena - pernotto

07/05/2017: 

Colazione

04/05/2017:

Cena - pernotto

05/05/2017: 

Colaz. - cena - pernotto

06/05/2017:

Colaz. - cena - pernotto

07/05/2017: 

Colazione

03/05/2017:

Cena - pernotto

04/05/2017: 

Colaz. - cena - pernotto

05/05/2017:

Colaz. - cena - pernotto

06/05/2017: 

Colaz. - cena - pernotto

07/05/2017: Colazione

Singola       Doppia Singola        Doppia Singola         Doppia Singola         Doppia

€ 105,00       € 75,00 €  95,00         € 65,00 €  90,00          € 60,00 €  85,00         € 55,00

2° RADUNO INTERREGIONALE ORGANIZZATO DALLA
SEZIONE DI NAPOLI - AGROPOLI - 3/7 MAGGIO 2017

Solo Pranzo Sociale del 7 maggio 2017: Euro 25,00 (incluso vino ed acqua) a persona presso “Hotel Ariston” con prenotazione
e pagamento entro il 6 aprile 2017 con bonifico intestato ad Hotel Ariston S.r.l. IBAN IT 23H 02008 76021 0005000 90640.

“Meridiana Hotel” 4 stelle - Via Laura di Paestum, 13 - 84047
Paestum (Sa). Tel. 0828/851.470/1 - fax 0828/821.065 - e-mail: 
info@meridiana-hotel.com, sito web: www.meridiana-hotel.com.
Acconto pari al 50% dell’importo totale da versare con bonifico ban-
cario IBAN IT 36 O 01010 76201 1000 00002864 intestato a: “Me-
ridiana S.N.C. di Barlotti Maria G.& C.” entro il 6 aprile 2017.

“Hotel Cerere” 4 stelle - Via Laura Mare - 84047 Capaccio
(Sa). Tel. 0828/8511751 - fax 0828/851133 e-mail: info@hotelce-
rere.com, sito web: www.hotelcerere.com. Acconto pari al 50%
dell’importo totale da versare con bonifico bancario a Banca di Cre-
dito Coop. di Capaccio IBAN IT 39 H 08431 76140 0000 01402433
intestato a: “Hotel Cerere Residenze S.r.l.” entro il 6 aprile 2017.
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Riunione annuale delle Sezioni ANAI della Lombardia

Il 25 febbraio 2017 presso il 3° CE-
RIMANT di Milano si è svolta la riu-

nione annuale delle Sezioni ANAI della
Lombardia, organizzata dal Delegato
Regionale, Comm. Umberto Riva.

Presenti tutte le Sezioni lombarde,
con i loro Presidenti: Abbiategrasso con
il Gruppo di Mede Lomellina, Bergamo
con il Gruppo di Capriate San Gervasio,
Brescia, Como, Franciacorta, Lecco,
Milano, Oltrepò Pavese, Salò, San Bas-
sano, Seregno, Varese-Busto Arsizio,
Valle Camonica, Valle Trompia e Vige-
vano.

Alla riunione hanno partecipato il
Vice Presidente Nazionale Brig. Gen.
Lo Iacono, il Consigliere Nazionale
Cav. U. Pellegrinelli ed il Magg. Gen.
Cucuzzella, Decano dei Vice Presidenti
Nazionali dell’ANAI.

Dopo la cerimonia dell’Alzaban-
diera, della deposizione di un omaggio
floreale al monumento ai Caduti ed un
saluto di ringraziamento al Col. Benia-
mino Carta, Direttore del 3° CERI-
MANT, per l’ospitalità dimostrata, il
Delegato Regionale Comm. Riva ha
dichiarato aperta la seduta, ringra-
ziando i presenti per la loro partecipa-
zione ed indicando i dettagli per il
corretto svolgimento della riunione.

Dopo la designazione del presidente
dell’assemblea e del segretario, affidate
al Conte Comm. Vismara ed al Ten.
Cotroneo, e la lettura del messaggio au-
gurale pervenuto dal Presidente Nazio-
nale ANAI, è iniziata la trattazione
degli argomenti all’ordine del giorno,
in particolare: l’eventuale proposta di
modifica del regolamento di Protezione
Civile, la concessione delle onorifi-

cenze, l’organizzazione delle manife-
stazioni lombarde e la partecipazione a
quelle nazionali ed all’attività di educa-
zione stradale.

Durante la riunione vengono
espresse parole di sincero elogio ed ap-
prezzamento per il lavoro fin qui svolto
dal Comm. Giuseppe Papa e da tutti i
Volontari di Protezione Civile del-
l’ANAI, ai quali vengono tributate
sempre espressioni di sincero ringrazia-
mento dalla società civile. 

È stata, inoltre, sollecitata la parte-
cipazione di altri soci per il potenzia-
mento della “Colonna Mobile di
Protezione Civile” dell’ANAI.

Altro aspetto rilevante è stato la trat-
tazione dell’argomento “Educazione
Stradale” con il progetto “La Buona
Strada della Sicurezza”, divenuto un
consolidato Protocollo d’Intesa tra
l’ANAI, il Ministero dell’Infrastrutture
e dei Trasporti, il Ministero della Difesa
e il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, il cui coordina-
mento a livello nazionale è affidato al

Brig. Gen. Lo Iacono.
Anche per tale prestigiosa
finalità è stata auspicata
una maggiore partecipa-
zione di soci da coinvol-
gere nell’attività forma-
tiva.

Per quanto riguarda le
manifestazioni annuali
delle Sezioni ANAI lom-
barde, i Presidenti hanno
comunicato la data del ra-
duno organizzato nelle ri-
spettive cittadine, mentre
per quanto concerne gli
eventi a carattere nazio-
nale, quest’anno è stata
privilegiata la partecipa-
zione al 2° Raduno Inter-
regionale che si svolgerà
ad Agropoli (SA) dal 3 al
7 Maggio 2017, pianifi-
cando un bus da mettere a
disposizione dei soci della
Lombardia che aderiranno
all’iniziativa.

Esauriti gli argomenti all’ordine del
giorno, i partecipanti hanno preso parte
al pranzo sociale, presso la Caserma
“Mercanti”, al quale ha partecipato il
Col. Carta che ha comunicato di avere
formalizzato l’iscrizione alla Sezione
ANAI di Milano, per il consolidato e
proficuo rapporto di collaborazione in-
stauratosi con la Sezione. 

Con la consegna della Tessera
Sociale al Col. Carta, il sentito ringra-
ziamento di tutti i partecipanti ed un
caloroso applauso si è conclusa la
piacevole e costruttiva giornata degli
Autieri lombardi.

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Gli Autieri lombardi rendono
onore ai Caduti davanti al
monumento presso il 3° Ceri-
mant; sotto: i partecipanti da-
vanti alla Lapide trasferita
nella nuova sede della Ca-
serma “Mercanti”; la conse-
gna della Tessera sociale
ANAI al Col. Carta
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Riunione delle Sezioni ANAI del Veneto
Il 26 febbraio 2017 si sono svolte, a

Fara Vicentina, le elezioni per desi-
gnare il Delegato Regionale del Veneto.

È risultato eletto il Brig. Gen. Aldo
Marandino, Presidente della Sezione di
Treviso.

Queste le parole del neo Delegato:
“Ringrazio di cuore i colleghi Presidenti
che hanno riposto in me la loro fiducia.
Spero di non deluderli. Il mio impegno

è sicuro come
spero di ottenere
la collaborazione
di tutti. Sono or-
goglioso ed ono-
rato per l’incarico
che mi è stato af-
fidato e rivolgo al
Col. Santarelli un
grazie di cuore

per il lavoro svolto nei due mandati
appena trascorsi e confido sulla sua
fattiva collaborazione”. 

Durante l’assemblea, inoltre, è
stata proposta la candidatura della
Sezione di Portogruaro ad ospitare
il Raduno Nazionale dell’Associa-
zione per il 2018.

Riunione delle Sezioni ANAI della Toscana
Il 2 dicembre 2016, presso Altopascio (Lu), si è

svolta l’assemblea regionale delle Sezioni della
Toscana per l’elezione del Delegato Regionale. 

Al termine delle votazioni è stato eletto l’Au-
tiere Pietro Maddaleni, Presidente della Sezione
di Lucca.

Dal nostro corrispondente in America
Il nostro corrispondente dall’America Ten. Col. Mario Grietti ci segnala un interessante articolo
apparso su “L’eco del Chiusone” del 15 febbraio 2017, a cui è abbonato dall’America, riguardante il
futuro “elettrico” anche per gli autocarri e mezzi pesanti in genere.

Icamion cento per
cento elettrici po-
trebbero essere la

nuova frontiera dei tra-
sporti su ruote. Sono
molto rari per via della
grande mole di questi
mezzi, ma un produttore
che sta studiando un ca-
mion totalmente elettrico
c’è: l’azienda cinese Byd.

È un business nuovo
e praticamente inesplo-
rato, con l’incognita
principale che deriva
dalla quantità di energia necessaria per
muovere un mezzo pesante di grandi
dimensioni a pieno carico.

Un’altra azienda che ha puntato
dritto verso questo tipo di mezzi è la
start-up Nikola Motor Company, che
recentemente ha presentato un concept
di camion elettrico denominato “Nikola
One”. Si tratta di un prototipo speri-
mentale ma la potenza, almeno sulla

carta, è tanta. “Nikola One” dovrebbe
essere in grado di garantire un’autono-
mia di circa 1.931 chilometri e una po-
tenza combinata di oltre 2.000 Cv. il
tutto grazie a sei motori elettrici, uno
per ogni ruota.

“Nikola One” sarebbe un camion
“quasi” elettrico, perché la propulsione
elettrica è garantita da una turbina da
400 kW alimentata a gas, diesel o ben-

zina. L’azienda sta an-
cora lavorando sul proto-
tipo e ha fatto sapere che
“Nikola One” ha già ri-
cevuto 7.000 preordini e
ogni cliente ha deposi-
tato 1.500 dollari.

Il camion avrà un
prezzo base di 375mila
dollari, ma ovviamente
la produzione deve an-
cora iniziare, il mondo
dei truck storicamente è
sempre stato un terreno
fertile per le innovazioni

tecnologiche. 
Un altro progetto interessante è

quello realizzato sull’autostrada E16 in
Svezia, dove è stata ultimata la messa
in funzione di una strada elettrica per
operazioni di trasporto effettuate da
mezzi pesanti che utilizzeranno la tec-
nologia conosciuta con il nome di tra-
smissione elettrica conduttiva.

Il futuro è “quasi” elettrico, la nuova frontiera dei trasporti su ruote

Prototipo “Nikola One”, sei motori elettrici, uno per ruota
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RINNOVO DEI CONSIGLI DIRETTIVI SEZIONALI

Sezione di Abbiategrasso (19 febbraio 2017)

Presidente: Serg. Prof. Daniele Garavaglia
Vice Pres.: Aut. Angelo Belloni, 

C.M. Roberto Reggiani
Segret.-Tes.: C.M. Roberto Reggiani
Consiglieri: E.M. Bonfiglio, R. Simonetti, O. Crivellaro, 

G. Tosello, Giovanni Baldo, E. Celario, 
V. Gelsomino

Rev. dei Conti: Ferdinando Taietti

Sezione di Busto-Varese (24 novembre 2016)

Presidente: Enrico Biganzoli
Vice Pres.: Albertino Ceriotti
Segret.-Tes.: Francesco Didomenico
Consiglieri: Franco Lari, Alberto Macchi, 

Alberto Mezzera, Maurizio Trivini Bellini, 
Aldo Marcellini

Alfiere: Andrea Casoli

Sezione di Cavazzale-Dueville (11 febbraio 2017)

Presidente: Cav. Girolamo Bagarella
Vice Pres.: Mariano Crosara, Pieralbino Pistone
Segret.-Tes.: Livio Fabris
Consiglieri: Daniele Billeni, Umberto Bernardotto, 

Paolo Zarpellon
Rev. dei Conti: Antonio De Franceschi, Vittorio Nardi, 

Luigi Orlando Rasotto
Presidente Onorario: Comm. Dott. Francesco Giacomello

Sezione di Prato (27 dicembre 2016)

Presidente: Tommaso Marini
Vice Pres.: Carmine Buonopane (Vicario), 

Angelo Iannello
Segret.-Tes.: Alessandro Tinghi
Consiglieri: Alberto Conticini, Dario Livi, 

Francesco Carfì, Leonardo Anatrini

Rev. dei Conti: Giuseppe Olivieri, Gianluca Lassi, 
Carmine Borneo

Sezione di San Bassano (22 gennaio 2017)

Presidente: Comm. Giuseppe Papa
Vice Pres.: Pierangelo Cicognini, Maurizio Marcellini
Segret.-Tes.: Mauro Tiziano Boni
Consiglieri: Diego Tovo, Marco Mazzolari, L. Zaninelli

Gruppo ANAI di Protezione Civile
Presidente: Comm. Giuseppe Papa
Vice Pres.: Diego Tovo, Marco Mazzolari
Segret.-Tes.: L. Zaninelli, L. Daniela
Consiglieri: Gianmario Lampugnani, Salvatore La

Gumina, Mauro Boni, Maurizio Marcellini
Rev. dei Conti: Edoardo Dantino Soave, 

Rosanna Capellini, Primo Lanzani

Sezione di Treviso (15 gennaio 2017)

Presidente: Brig. Gen. Aldo Marandino 
Vice Pres.: Cav. Giuseppe Santucci, Remo Pavan 
Segret.-Tes.: Cav. U. Francesco Della Ventura 
Consiglieri: Cav. Giuseppe Cavuoti, Giuseppino 

Farronato, Cav. Domenico Frison, Anna 
Petringolo, Medoro Zorzetto

Rev. dei Conti: Luigi Mucerino, Assunta Scotton, 
Claudio Torresan

Sezione di Vicenza (11 febbraio 2017)

Presidente: Mauro Caldarde 
Vice Pres.: Michele Fontanini 
Segret.-Tes.: Massimo Lovato 
Consiglieri: Salvatore Rainone, Ferruccio Marcato, 

Nicola Gelao
Rev. dei Conti: Francesco Catalano, Roberto Dal Lago, 

Roberto Cian Seren

SEZIONE di BONDENO
Volante di Diamante
Rino FACCHINI - alla memoria

SEZIONE di BREGANZE
Benemerenza
Attilio ZAPPON

SEZIONE di BOLZANO
Volante d’Oro
Luigi OLIVOTTO
Bruno CARELLI
Benemerito del Volante
Arturo PFANZELTER
Michele STRANIERI

SEZIONE di BRESCIA
Pioniere del Volante
Pietro CHERUBINI
Volante d’Oro
Luigi COSIO
Mario TRECCANI
Egidio BACCHETTI
Francesco MICHELI
Volante d’argento
Nunzio ZAGARIA
Pierangelo DANESI

SEZIONE di BUSTO-VARESE
Volante d’Oro
Guerino MORETTO

SEZIONE di CODIGORO
Benemerito del Volante
Moreno SALVI
Giancarlo GALUPPI
Volante d’Argento
Sidney BIOLCATI RINALDI
Daniele BARBONI

SEZIONE di MILANO
Volante di Diamante
Andrea ESPOSTI
Pioniere del Volante
Maurizio Giuseppe SPAGNO
Angelo Maria VARALLI

SEZIONE di MODENA
Volante di Diamante
Nereo TETTAMANZI
Pioniere del Volante
Gianfranco PRANDINI
Benemerito del Volante
Carlo BONACINI

SEZIONE di NEGRAR – 
VALPOLICELLA
Volante di Diamante
Dino BENEDETTI
Volante d’Argento
Nicola MOLICA
Luciano DAMOLI
Luca GASPARINI

DIPLOMI DI BENEMERENZA
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PRESIDENZA NAZIONALE
Gen. Giuseppe AMATO
Col. Sisto ANTONUCCI
Ten. Gen. Francesco AVETA
Ten. Fabio BORTOLAMI
Gen. Dott. Michele COLAPINTO
Aut. Dario Giuliano COLOMBA
Aut. Antonio COSTANTINI
Aut. Pierangelo DE VECCHI

S. Ten. Stefano DOMINE
Magg. Gen. Romano FATTORINI
Comm. Annibale GABUSI
Ma. Ca. Benito Benedetto GIULIANO
Col. Pietro IMPASTATO
Col. Tito IVALDI
Gen. Alberto LOMBARDI
Col. Luciano MANGIONE

Gen. Fausto MARZIANTONIO
Aut. Sante MORI
Col. Oronzo PRASTARO
Gen. Dario ROSSI
Gen. Luigi SANSONE
Col. Carmelo SANTAPAOLA
Aut. Andrea TENERINI
Aut. Roberto VERNOCCHI

SEZIONE di OLTREPO 
PAVESE
Volante di Diamante
Mario REGUZZI - alla memoria
Pioniere del Volante
Angelo LOLA
Volante d’Oro
Gianfranco MANTOVAN
Benemerito del Volante
Angelo Domenico OTTINI
Roberto REBASTI
Volante d’Argento
Pietro FERRARI
Esperto del Volante
Claudio PASTORE

SEZIONE di PORTOGRUARO
Pioniere del Volante
Vittorio BATTISTON
Giuseppe CUSAN
Benemerito del Volante
Vincenzo PROSDOCIMO
Volante d’Argento
Argentina SERODINE
Esperto del Volante
Francesco BERGAMO

SEZIONE di ROMA
Pioniere del Volante
Giuseppe SPAZIANO
Volante d’Oro
Luigi PIETROBONO

Benemerito del Volante
Massimiliano LIPARI
Volante d’Argento
Enrico NICOLI

SEZIONE di SALO’
Pioniere del Volante
Giovanni REBUSCO
Francesco MARCHIORI

SEZIONE di SAN DANIELE del
FRIULI
Volante d’Oro
Renata MIROLO
Benemerito del Volante
Pietro BOSCHERATTO

SEZIONE di SEREGNO
Volante d’Oro
Antonio DISMO ERBA
Carlo MOTTA
Benemerito del Volante
Sergio GALIMBERTI
Carmine PELLEGRINO

SEZIONE di VICENZA
Volante di Diamante
Zeffirino DALLA COSTA
Benemerito del Volante
Salvatore RAINONE
Volante d’Argento
Roberto CIAN SEREN

PRESIDENZA NAZIONALE
Ten. Gen. Ignazio ARONICA € 50,00
Aut. Pietro FRESCHI 15,00
Comm. Annibale GABUSI 25,50
Col. Pietro IMPASTATO 100,00
Gen. Isp. Gaetano MESSINA 50,00
Magg. Gen. Dante PIGLIAPOCO 100,00
Col. Carmelo SANTAPAOLA 60,00

SEZIONE di ABBIATEGRASSO
Per pubblicazione foto 30,00

SEZIONE di BERGAMO 200,00

SEZIONE di BONDENO
Per pubblicazioni foto 80,00

SEZIONE di COMO
Luigi FAZIO in memoria della madre 
Chiara SCALISE 25,00

Romano GEROSA in memoria 
del suocero Tarcisio PINA 50,00
Maria A. ORSENIGO in memoria 
del marito Cav. Emilio MARELLI 50,00

SEZIONE della GARFAGNANA 50,00

SEZIONE di LA SPEZIA
Per pubblicazione foto 40,00

SEZIONE di MODENA 50,00

SEZIONE di NOVARA
Giuseppe ZABARINI 50,00

SEZIONE di OLTREPO PAVESE 100,00

SEZIONE di PORTOGRUARO
Per pubblicazione foto 90,00

SEZIONE di SAN DANIELE del FRIULI
Per pubblicazione foto 50,00

SEZIONE di TERNI 225,00
Col. Luigi BIGARONI 100,00

SEZIONE di THIENE
Per pubblicazione foto 30,00

SEZIONE di TRIESTE
Per pubblicazione foto 30,00
Cav. U. Giovanni GASPARINI 50,00

SEZIONE di VALDOBBIADENE
Per pubblicazione foto 50,00

SEZIONE di VICENZA
Per pubblicazione foto 60,00

OFFERTE PRO “L’AUTIERE” (dal 16 novembre 2016 al 15 marzo 2017)

SOCI SOSTENITORI (dal 16 novembre 2016 al 15 marzo 2017)

Èpossibile destinare il “5 PER MILLE” dell’IRPEF a sostegno delle or-
ganizzazioni non lucrative e del Volontariato. Si invitano tutti i soci che

presentano il modello UNICO od il modello 730 a compiere la scelta di destinare
il 5 per mille all’A.N.A.I. Per farlo è necessario apporre la propria firma nella ap-
posita casella (Associazioni, Volontariato, ecc.) della scheda predisposta inse-
rendo il Codice Fiscale della Presidenza Nazionale A.N.A.I.:
0 2 3 0 4 9 7 0 5 8 1 GRAZIE!ASSOCIAZIONE NAZIONALE AUTIERI D’ITALIA
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La Battaglia di Bitonto

La Battaglia di Bitonto si inserisce nel
contesto della “Guerra di Successione Po-
lacca,” scoppiata in seguito al decesso del
sovrano Federico Augusto II. La Polonia
era una monarchia elettiva, pertanto i si-
gnori del regno si riunirono per l’elezione
del nuovo sovrano ma, non riuscendo a
trovare un’intesa, scatenarono una guerra
civile che ben presto suscitò gli interessi
delle potenze europee. Da un lato la Russia
e l’Austria propendevano per il figlio del
sovrano defunto: Federico III, dall’altro
Francia e Spagna appoggiavano l’ascesa
al trono polacco del Principe Stanislao Le-
szitzynski, imparentato col Re di Francia
Luigi XV. Teatri principali del conflitto fu-
rono la Polonia e l’Italia. Il trattato di alle-
anza franco-iberico, al quale in seguito
aderì anche il Piemonte, prevedeva di
ricostituire i Regni di Napoli e Sicilia, cac-
ciando via gli austriaci, affidandoli all’In-
fante di Spagna Principe Carlo, Duca di
Parma, Piacenza e Guastalla, figlio del so-
vrano iberico Filippo V di Borbone e di
Elisabetta Farnese. In questa sede ci con-
centreremo sul teatro bellico costituito dal
Regno di Napoli. 

In accordo con quanto
stabilito nel trattato, le
forze militari spagnole
sbarcarono a Genova, al
comando del generale Josè
Carrillo de Albornoz, Duca
di Montemar, da dove pro-
seguirono in direzione
della Toscana, dove furono
rinforzate dalle armate pro-
venienti dal Ducato di
Parma e Piacenza e da
quelle francesi, raggiun-
gendo un totale di 40 mila
unità. Le truppe si diressero verso sud oc-
cupando prima lo Stato della Chiesa, e pe-
netrando successivamente nel Viceregno
di Napoli senza incontrare resistenza: anzi
alle soglie della capitale ricevettero un ul-
teriore rinforzo di alcune truppe napole-
tane, stanche del dominio austriaco. 

Il 7 maggio 1734 Carlo di Borbone fa-
ceva il suo ingresso a Napoli ed assumeva
il titolo di Re di Napoli e Sicilia, mentre il
Viceré austriaco Guido Visconti fuggiva a
Bari, dove riunì le forze fedeli agli
Asburgo di cui disponeva, con quelle pro-
venienti dalla Sicilia, precedentemente
sbarcate a Taranto al comando del Conte
Taun. Intanto il Governo di Vienna ricor-
reva al reclutamento di cittadini e dispo-
neva l’invio di seimila croati attraverso
l’Adriatico. Ciò accelererò l’offensiva dei
franco-iberici. Nel frattempo, consapevole
della propria inferiorità numerica, il con-
siglio di guerra austriaco, riunito a Bari,
optò per la difesa ad oltranza nell’area
compresa fra le città di Terlizzi e Bitonto,
che per le sue caratteristiche geografiche
era munita di diverse difese naturali. 

Le truppe di Carlo intanto muovevano
verso oriente per affrontare il nemico, riu-
scendo ad agganciarlo la mattina del 23
maggio. Le forze schierate da Carlo am-
montavano a circa 14 mila unità, coman-
date dal generale Josè Carrillo de
Albornoz, cui si opponevano 10 mila au-

striaci agli ordini del Vi-
ceré stesso e del Principe
di Belmonte. In particolare
l’armata del Borbone era
composta da 12 battaglioni
di fanteria ed artiglieria
leggera, 22 compagnie di
granatieri, 24 squadroni di
cavalleria, cui si aggiunge-
vano diverse brigate di fu-
cilieri e granatieri della
Guardia Reale nonché
squadroni di granatieri a
cavallo. Le forze austria-
che si articolavano su 6500

unità in fanteria, 1500 in cavalleria, 400
ussari, mentre il resto era costituito da
squadroni di corazzieri di 24 unità cia-
scuno. Il comandante spagnolo aveva
avuto l’accortezza di disporre la fanteria e
l’artiglieria a fronteggiare il nemico, dislo-
cando, invece, la cavalleria più a nord ad

Andria, come riserva. Tale scelta si sa-
rebbe rivelata vincente. Nella tarda serata
del 24, cosa inusuale in un’epoca in cui gli
scontri venivano ingaggiati sotto la luce del
sole, le armate ispano-francesi sferrarono
una violenta offensiva, interrotta da un ina-
spettato temporale che costrinse i conten-
denti a sospendere lo scontro. All’alba del
giorno successivo, il generale spagnolo
rinnovò l’offensiva, incontrando una fiera
ed accanita resistenza degli austriaci che
contrattaccarono, inducendolo ad indie-
treggiare. A questo punto il Duca di Mon-
temar dispose l’intervento della cavalleria
che sopraggiungendo velocemente da An-
dria minacciò il tergo dello schieramento
avversario. Per evitare l’accerchiamento,
il Principe di Belmonte ordinò alle proprie
linee di ripiegare verso il litorale ma la ma-
novra si svolse sotto una micidiale offen-
siva delle forze franco-ispaniche, lanciate
all’inseguimento. Al tramonto alcuni re-
parti dell’esercito austriaco si rifugiarono
nella cittadina di Bitonto mentre altri, al
seguito del Principe di Belmonte, ripiega-
vano verso Bari. Peraltro il grosso dell’ar-
mata asburgica, comprese bandiere, pezzi
di artiglieria, munizioni, era caduta in
mano alle forze di Carlo. 

Il giorno dopo gli assediati di Bitonto
si arrendevano di fronte alla minaccia di
buttare giù le mura della città a colpi di
artiglieria. 

Nella stessa gior-
nata il Principe di
Belmonte si conse-
gnava a Josè Carrillo
de Albornoz poiché
la città di Bari aveva
optato per la causa
borbonica. 

Nella città di Bi-
tonto un obelisco ri-
corda ancora oggi la
riconquistata indi-
pendenza dei Regni
di Napoli e Sicilia.

L a storia sembra aver dimenticato un evento di notevole importanza politica e militare, avvenuto nel
XVIII secolo e che sancì la ritrovata indipendenza dei Regni di Napoli e Sicilia sotto un unico scettro,
quello di Carlo III di Borbone, dopo circa quattro secoli di giogo straniero, dapprima aragonese, suc-

cessivamente spagnolo ed infine austriaco, che nel 1707 aveva soppiantato quello iberico al termine della
“Guerra di Successione Spagnola”. Ma veniamo alla cronaca dei fatti.

Ricordi

di Cap. Cosimo Enrico Marseglia
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VITA
DELL’ASSOCIAZIONE

SEZIONE DI BOLZANO

Il 6 novembre 2016,
la Sezione ha ricor-

dato con una Santa
Messa i propri de-
funti, in particolare il
1° CM Alessia Chiaro
e la socia Anna Maria
Basiricò, venuta a
mancare nel mese di
giugno scorso. 

Al termine della commemorazione,
gli Autieri di Bolzano hanno festeggiato
i soci che nel 2016 hanno compiuto i 70
e 80 anni con un rinfresco presso la sala
della parrocchia Don Bosco.

Festa degli auguri

Anche quest’anno la Sezione ha vo-
luto festeggiare l’avvicinarsi del

Natale con una serata presso un noto ri-
storante, con una buona cena e bella mu-
sica da ballo. Numerosi i soci presenti e,
nell’occasione, il Direttivo ha provve-
duto alla consegna di riconoscimenti e
benemerenza.

In particolare, sono state consegnate
“targhe fedeltà” per i 40 anni di iscri-
zione al Sodalizio alla socia Waltraud
Piccoli e per i 35 anni al socio Gianpietro
Uliana. 

Hanno invece maturato la beneme-
renza di Volante d’Oro i soci Luigi Oli-
votto e Bruno Carelli mentre il diploma
di Benemerito del Volante è stato conse-
gnato ai soci Michele Stranieri e Arturo
Pfanzelter.

San Silvestro

Le manifestazioni per il 2016 della
Sezione si sono concluse con il ce-

none e il ballo di fine anno a cui hanno
partecipato numerosi soci che hanno ma-

nifestato una grande disponibilità a tra-
scorrere insieme una serata particolare,
animata da buon cibo e allegre danze.

Festa di carnevale

La Sezione ha iniziato il 2017 con una
bella festa di carnevale alla quale

hanno preso parte tantissimi soci ed
amici in maschera. La serata è stata al-
lietata da bella musica e tanta allegria
che ha coinvolto tutti. L’inno di Mameli,
cantato a metà serata da tutti i presenti,
ha dato solennità e senso di appartenenza
al gruppo. Molti soci anziani, che sem-
pre accompagnano le attività degli Au-
tieri, hanno trascorso la serata in
compagnia degustando una buona cena.

SEZIONE DI CODIGORO

Come tutti gli anni è stata effettuata
la tradizionale festa della Sezione di

Bondeno che accoglie molti Autieri e
loro familiari alla quale hanno parteci-
pato gli Autieri di Codigoro. La cerimo-
nia è iniziata con l’Alzabandiera davanti

al monumento all’Autiere, dove si sono
tenute le allocuzioni delle autorità civili
e militari, ed è proseguita con la forma-
zione di un corteo sino alla Chiesa per la
celebrazione della S. Messa e la lettura
della Preghiera dell’Autiere. La manife-
stazione si è conclusa presso un rino-
mato locale per il pranzo sociale. 

Non è mancato il tradizionale fiore
alle Signore presenti e lo scambio di doni
con le Sezioni consorelle.

La Sezione è stata ospite alla Festa di
Santa Barbara, Patrona dei Marinai

d’Italia, del Gruppo “G.M. Carlo Carli”
di Codigoro. Dapprima è stata deposta

di Brig. Gen. Lorenzo Miribung

Attività sociali della Sezione
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una corona al monumento dei
Marinai caduti e dispersi in
mare, cui è seguita l’Alzaban-
diera e successivamente, in
corteo, ci si è diretti verso la
Chiesa di San Martino Vescovo
per la S. Messa  celebrata dal
Parroco Don Pietro con la par-
tecipazione della Corale Par-
rocchiale. 

Al termine tutti alla Moto-
nautica “Darsena” per il pranzo
sociale organizzato dagli stessi
Marinai con la collaborazione
delle consorti, tutto a base di
pesce. La giornata si è conclusa con una
ricca lotteria il cui primo premio è stato
vinto proprio da un Autiere: un bel pro-
sciutto crudo ben stagionato.

Una rappresentanza di Autieri con
bandiera di Sezione ha partecipato

presso i Comuni di Codigoro e di Me-
sola alla ricorrenza del 4 Novembre,

festa delle Forze Armate e il 25
Aprile alla Festa della Libera-
zione.

Alcuni Autieri della Se-
zione, abitanti nel paese

di Bosco Mesola, continuano
regolarmente ad effettuare
Volontariato presso l’A.D.O.
(Assistenza Domiciliare Onco-

logica), presso la NICO (Soccorso con
ambulanze per servizi ordinari e per
dializzati) e nel Gruppo Volontari per
l’arredo urbano.

La rappresentanza di Autieri con
bandiera alla Festa nazionale del
4 novembre 2016 nella piazza del
Comune di Codigoro

SEZIONE DI LA SPEZIA
L’8 dicembre 2016, i soci della

Sezione si sono riuniti in Assem-
blea Generale per il tesseramento per
l’anno 2017 presso un noto ristorante
di Fosdinovo. Al termine si è svolto il
pranzo sociale che si è concluso con

un omaggio floreale alle Signore pre-
senti. Prima del saluto finale con gli
auguri per le festività natalizie e di fine
anno, il Presidente della Sezione ha
esortato tutti ad amare l’Associazione,
a non venire mai meno alla fierezza di

avere indossato le mostrine nero-
azzurre, a rispettare la nostra bandiera
quale unica carta d’identità ed ha
augurato alla nostra Associazione un
proficuo 2017.

di Brig. Gen. Francesco Lo IaconoSEZIONE DI MILANO
La Sezione nei mesi di novembre e dicembre 2016 ha partecipato a numerose cerimonie ed eventi di
particolare rilevanza locale e sociale.

Commemorazione 80° anniversario dell’eccidio del Ten. Col. Au.
Arturo Mercanti “M.O.V.M.” ed inaugurazione della Lapide degli Autieri

Il 27 novembre 2016, in occasione del
95° anniversario di fondazione del-

l’ANAI, la Sezione ha organizzato un Ra-
duno degli Autieri, presso la Caserma
“Mercanti”, sede del 3° CERIMANT, per:
- commemorare l’80° anniversario del-
l’eccidio del Ten. Col. Au. Arturo Mer-
canti M.O.V.M., a cui è intitolata la
caserma;
- inaugurare la Lapide e la scultura com-
memorativa degli Autieri del 1953, tra-
sferite dalla Caserma “Montello”.

Dopo le cerimonie dell’Alzabandiera
e degli onori ai Caduti, ha avuto inizio la
significativa giornata, proseguita con la
Santa Messa celebrata dal Cappellano
della caserma per onorare il ricordo degli
Autieri e dei militari di tutte le Armi e

Specialità, caduti nel-
l’adempimento del do-
vere o per cause naturali e
dei soci e familiari scom-
parsi durante l’anno.

Durante la funzione
religiosa è stato comme-
morato il Ten. Col. Au.
Arturo Mercanti, ucciso
barbaramente il 6 luglio
1936 per essersi opposto,
a guerra finita e quale
Comandante dell’Auto-
gruppo della Somalia, al
tentativo di deragliamento di un treno.
Dal triste evento, all’Ufficiale era stata
intitolata dapprima la Caserma “Mon-
tello” (dal 1943 al 1947) e dal 1953 l’at-

tuale Caserma “Mer-
canti”. L’indissolubile
legame tra le due Ca-
serme è stata la ragione
per cui la Lapide della
Caserma “Montello”, su
cui è riportata la storia
dei suoi Reparti, non po-
teva trovare migliore
collocazione che presso

la Caserma “Mercanti”.
Dopo la S. Messa, si è svolta la ceri-

monia di inaugurazione della Lapide,
alla presenza di tanti ex Ufficiali, Sottuf-

Pergamena con la motiva-
zione della Medaglia d’Oro
al Valor Militare al Ten. Col.
Au. Arturo Mercanti
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ficiali, Militari di Truppa, Comandanti
dei Reparti della “Montello”, tra i quali
i già Col./Ten. Col. Mario Righele, Fran-
cesco Garrisi, Franco Santoro e Filippo
Triggiani, degli Aiutanti Maggiori, tra i
quali il già Ten. Col. Ferdinando Zeni, i
Decani, tra i quali i Mar. Magg. A. Ma-
rino Guidotti, Domenico Moschetto, Va-
lerio Paganini, Alfredo Bilotto e Romeo
Cialdella, nonché dei Soci Onorari e Be-
nemeriti, dei Presidenti delle Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma e delle
Sezioni ANAI, del personale effettivo al
3° CERIMANT, dei soci e familiari e di
parecchi figli in età scolare dei nostri Au-
tieri. La Sezione, per suggellare queste
due importanti ricorrenze, ha donato al
Direttore del 3° CERIMANT una targa
“A perenne ricordo dell’80° eccidio del
Ten. Col. Au. Arturo Mercanti M.O.V.M.
e dell’inaugurazione della Lapide”.

Anche il Presidente Nazionale
ANAI, Ten. Gen. De Luca, ha dato par-
ticolare lustro alla manifestazione in-
viando un significativo messaggio nel
quale venivano evidenziate “le gesta ed
il sangue versato da tanti nostri Autieri
caduti nelle terribili battaglie sulle pie-
traie del Carso, della Carnia, degli Alti-
piani di Asiago e, soprattutto, del
Montello, a cui è stata intitolata l’omo-
nima Caserma. Tra le sue mura hanno
vissuto ed operato, i nostri Autieri che
ricorderanno sempre il Suo nome come
simbolo del dovere, del sacrificio, della
Patria!”

Il trasferimento dei cimeli degli Au-
tieri, collocati nella Caserma “Montello”
nei 76 anni della storia dell’infrastrut-
tura, si è reso indispensabile, in quanto
tale sede a partire dal 1° novembre 2016,
è cessata di appartenere alla Forza Ar-
mata, e destinata all’accoglienza dei pro-
fughi in arrivo al Comune di Milano. 

La Sezione grazie all’attenzione del
Col. Ferdinando Munno, Comandante
del 1° Rgt. Trasmissioni, e del Col. Be-
niamino Carta, Direttore del 3° CERI-

MANT, ha potuto promuovere il trasfe-
rimento alla Caserma “Mercanti” sia
della Lapide sia degli altri oggetti
ricordo, ma soprattutto del corpo cen-
trale del 1° Monumento degli Autieri
d’Italia, eretto secondo fonti storiche tra
il 1928 ed il 1930 e dalla cui cima era
stata trafugata l’originale statua dell’Au-
tiere Nudo tra il 1943 ed il 1945. Per tale
monumento, al termine delle indispen-
sabili opere di ristrutturazione, sarà or-
ganizzata una significata cerimonia,

affinché nella “nuova
casa degli Autieri di Mi-
lano”, costituitasi presso
la Caserma “Mercanti”,
continui la sua indimen-
ticabile avventura.

Per la fattiva colla-
borazione al trasferi-
mento dei cimeli degli
Autieri, un particolare
compiacimento va an-
che al Ten. Col. Walter
Aprile ed al Cap. Ago-
stino Centore, effettivi
al 1° Rgt. Trasmissioni
ed al 1° Mar. Lgt. Anto-
nio Monaco ed ai suoi
colleghi del 3° CERI-
MANT, dimostratisi
particolarmente disponi-
bili e sensibili alla no-
stra centenaria storia. 

Il pranzo di corpo ha
concluso la celebrazione
di queste indimentica-
bili ricorrenze, ove si
percepiva nei convenuti
la fierezza di avere par-
tecipato a tali emozio-
nanti eventi, organizzati
con passione dai com-
ponenti del nuovo Con-
siglio Direttivo sezio-
nale, ai quali è stato ma-
nifestato un sentito e ri-
conoscente ringrazia-
mento da tutti gli ospiti. 

La riunione convi-
viale è terminata con la
consegna di un ricordo
dell’evento ai parteci-

panti ed al Col. Carta per la disponibilità
dimostrata nella gestione del tra-
sferimento dei cimeli e per l’ospitalità
fornita.

La cerimonia dell’Alzabandiera so-
lenne; inaugurazione della Lapide e
della scultura trasferiti alla Caserma
“Mercanti”, scoperte dal Brig. Gen. Lo
Iacono e dal Col. Carta, con il Ten. Gen.
Righele ed il Decano Rag. Stanzani;
foto di gruppo degli ex Comandanti,
Ufficiali, Sottufficiali e Militari di Truppa
effettivi nei Reparti della Caserma
“Montello”, davanti alla Lapide; il Con-
siglio di Sezione con i figli degli Autieri
presenti che indossano il berretto
dell’ANAI
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100° tesserato della Sezione di Milano

Il 22 novembre 2016 il Socio Daniele
Soncini, neo eletto Revisore dei Conti,

e l’ex Autiere Antonio Galati, suo caris-
simo amico, che aveva svolto il servizio
militare presso la Scuola della Motoriz-
zazione ed il Comando Raggruppamento
“Ariete” in Casarsa hanno fatto visita
alla sede sociale.

Dopo avere visitato la sede e averci
raccontato alcuni episodi della sua vita
militare, il Galati si è iscritto all’ANAI.
Con tale iscrizione la Sezione di Mi-

lano ha raggiunto il traguardo dei 100
iscritti, proseguendo nell’incremento del
numero dei soci, iniziato nel 2013. 

Per dare particolare lustro a tale pre-
stigioso traguardo, la cerimonia del 100°
tesseramento è stata svolta in forma pub-
blica il 27 novembre 2016, durante il Ra-
duno alla Caserma “Mercanti” (vedi
articolo precedente). Dopo tale evento
l’Autiere Galati è stato simpaticamente
chiamato da tutti i Soci ed Amici con il
nomignolo: il “Centesimo”. 

L’Autiere Antonio Galati, 100° iscritto alla
Sezione, riceve la Tessera Sociale 

Saluto del personale posto in quiescenza ed auguri per le festività natalizie

Il 15 dicembre 2016, il Presidente della
Sezione, invitato dal Direttore del 3°

CERIMANT, ha partecipato alla cerimo-
nia di saluto del personale posto in quie-
scenza. Nella circostanza sono stati
salutati il Ten. Col. tramat Roberto Ges-
sato, il 1° Mar. Lgt. Giuseppe Mastran-
gelo, il 1° Mar. Lgt. Michele Vecchiolla
ed il dip. civile Lorenzo Comaschi. 

Dopo i saluti del Direttore e la con-
segna di oggetti ricordo del 3° CERI-
MANT, il Brig. Gen. Lo Iacono ha porto
il saluto suo e della Presidenza Nazio-
nale a nome di tutta l’ANAI e gli auguri
per un sereno Natale ed un prospero
anno nuovo a tutti i dipendenti dell’Ente. 

Il personale posto in quiescenza,
come ormai tradizione, è stato iscritto

per un anno a titolo gratuito alla Sezione
di Milano, certi della loro partecipazione
attiva alla vita associativa ed alla succes-
siva permanenza definitiva nella fami-
glia degli Autieri d’Italia.

Nell’occasione, a coronamento del-
l’azione di sensibilizzazione avviata

anche dal Presidente Nazionale ANAI
verso tutti i Comandanti/Direttori dei
Reparti ed Enti Tramat, è stato pro-
grammato con il Direttore del 3° CE-
RIMANT un successivo incontro con
il personale per promuovere le finalità
associative ed instaurare un legame du-

raturo tra il personale in servizio ed in
quiescenza, soprattutto oggi che, con la
chiusura della Caserma “Montello”, la
Caserma “Mercanti” è diventata “a pieno
titolo” il luogo più prestigioso e storico
per gli Autieri della Lombardia.

Foto di gruppo con i Sottufficiali posti in
quiescenza, ai quali è stato consegnato
un “Attestato di Merito” e l’iscrizione al-
l’ANAI

Scambio degli auguri per le festività natalizie e consegna di un presti-
gioso oggetto ricordo della Scuola Trasporti e Materiali dell’Esercito

Il 20 dicembre 2016 si è svolta la ceri-
monia dello scambio degli auguri fra

i soci. Durante la piacevole serata ab-
biamo ricevuto la graditissima visita del
Ten. Gen. Mario Morelli, già Vice Ispet-
tore Logistico e Capo del Dipartimento

Tramat che, oltre a porgere i suoi perso-
nali auguri, si è congratulato per la visi-
bilità e la spinta propulsiva effettuata per
rivitalizzare le attività associative sezio-
nali. Successivamente, il Cav. 1° Mar.
Lgt. Valerio Paganini ha voluto affidare
alla Sezione un prestigioso quadretto
contenente la riproduzione della Ban-
diera di Guerra dell’Arma dei Trasporti
e Materiali dell’Esercito. Tale cimelio,
affisso con immediatezza nella sede so-
ciale, gli era stato donato nell’aprile del

2003, dall’allora Magg. Gen. De Luca,
Comandante della Scuola Tramat, prima
del suo definitivo collocamento in quie-
scenza.

“Grazie Valerio, il tuo significativo
gesto ci ha commosso e confermato il
tuo attaccamento all’Associazione.
Siamo fieri di potere custodire il tuo pre-
zioso cimelio, particolarmente orgo-
gliosi di potere avere nella nostra
Sezione il simbolo della nostra decen-
nale storia al servizio della Patria!”. 

Con un sobrio rinfresco ed un brin-
disi per un sereno Natale ed un felice
anno nuovo si è concluso il piacevole in-
contro.

Consegna del quadretto contenente la ri-
produzione della Bandiera di Guerra del-
l’Arma TRAMAT da parte del Cav. 1° Mar.
Lgt. Valerio Paganini
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La Sezione ha anche partecipato alle seguenti cerimonie:

Il 12 novembre 2016 alla commovente
commemorazione del 13° anniversa-

rio della strage di Nassiriya, presso il
Santuario di Sant’Ambrogio, ove sono
stati resi gli onori ai 19 Caduti, tra i quali
i tre Autieri: il 1° C.M. Alessandro Car-
risi, il C.M. Ca. Emanuele Ferraro ed il
C.M. Pietro Petrucci.

Il 19 novembre 2016, organizzata da
Assoarma, alla S. Messa presso la

Chiesa di Santa Maria del Carmine, in
onore dei Caduti di tutte le guerre delle
varie armi e specialità delle Forze Ar-
mate e Corpi Armati dello Stato. 

Il 1° dicembre 2016 alla cerimonia di
presentazione del “Calendario Eser-

cito 2017”, a Palazzo Cusani. L’evento
è stato coordinato dal giornalista, Uffi-
ciale riservista, Gian Luca Rossi ed è
stato commentato dalla Prof.ssa Maria

Luisa Betri della
Università Statale
di Milano, dal
Prof. Alessandro
Gualtieri, scritto-
re e storico e da
Arnaldo Alioli,
collezionista di
reperti militari. 
“Calendesercito
2017” quest’anno è stato dedicato alle
innovazioni del primo conflitto mondiale
che, nate in ambito militare, hanno ca-
ratterizzato la Grande Guerra, trasfor-
mandosi successivamente in oggetti di
uso comune: come l’orologio da polso,
il prefabbricato di montagna, la telefe-
rica, il ponte istantaneo, la bicicletta pie-
ghevole, la chirurgia ricostruttiva ed la
fotografia aerea. 

Il 3 dicembre 2016 alla cerimonia
presso la Casa del Mutilato, per ricor-

dare il 93° anniversario di fondazione
dell’Istituto del Nastro Azzurro. Dopo
gli onori al Gonfalone della Città di Mi-
lano è stata celebrata la S. Messa in
onore dei Decorati al Valor Militare, è
stato svolto un concerto della Fanfara
della Sezione Bersaglieri “Luciano Ma-
nara”, ed è stata visitata la storica “Gal-

leria degli Eroi”, ove sono collocate le
pergamene di oltre 500 Decorati, tra i
quali quella del Ten. Col. Au. Arturo
Mercanti. 

Il 17 dicembre 2016 alla cerimonia
della commemorazione delle Batta-

glie di Natale del 1941-42, organizzata
dalla Sezione Bersaglieri “Luciano Ma-
nara” presso la Caserma “Teuliè”, sede
della Scuola Militare. 
Durante la cerimonia è stato proiettato
un emozionante ed originale filmato del
1941, che ha evidenziato il sacrificio dei
Bersaglieri durante la “Campagna di
Russia”, nella quale donarono la loro
vita circa duemila uomini, scrivendo una
indimenticabile e triste pagina della sto-
ria italiana.

Commemorazione delle Battaglie di Natale
e donazione dell’uniforme storica del Col.
Bers. Aminto Caretto “M.O.V.M.”

Nel Centenario degli eventi della
Grande Guerra, che segnarono
l’inizio della storia degli Au-

tieri, la Sezione di Verona ha organiz-
zato, con la collaborazione del Delegato
Regionale del Veneto, una cerimonia al
monumento dei Caduti di tutte le
Guerre, nella cittadina montana di Cerro
Veronese. La cerimonia, che si è svolta
il 3 dicembre 2016, è stata curata dal
Presidente della Sezione M. M. “A”
D’Alessio, dal Segretario Cav. Carlucci
e dall’Alfiere Cav. Nizzoli. Preziosa col-
laborazione è stata assicurata dal Col.
Santarelli che ha onorato la cerimonia
portando al seguito la “Lampada Votiva”
delle Associazioni del Veneto, posta da-
vanti al monumento. Oltre ai soci della
Sezione, hanno partecipato i Presidenti
delle Sezioni di Vicenza, Caldarde, e di

Negrar, Antolini. In rappresentanza del
Comune è intervenuto il vice Sindaco
Sig. Rino Brunelli. Si sono uniti alla ce-
rimonia anche gli Alpini della Sezione
di Cerro Veronese. La cerimonia, ini-
ziata con l’Alzabandiera e l’Inno di Ma-
meli, è proseguita con la benedizione del
parroco Don Franco Dal Dosso. Dopo la
deposizione di una corona di alloro, il

Col. Santarelli ha ricordato gli eventi
della Grande Guerra e la partecipazione
degli Autieri. La cerimonia è terminata
con la lettura della Preghiera dell’Au-
tiere. Successivamente i partecipanti si
sono riuniti per il pranzo sociale in un
noto ristorante del posto con l’organiz-
zazione curata dalla madrina della Se-
zione Signora Maria Sala Bazzanella. 

In un clima di sereno cameratismo e
cordialità ha preso la parola il Presidente
D’Alessio che ha richiamato le attività
dell’anno concluso e il programma per
il nuovo anno ed il Delegato Regionale
che ha esposto gli esiti dell’Assemblea
Nazionale tenutasi a Montesilvano (Pe). 

Il pranzo di chiusura dell’anno 2016
è terminato con lo scambio di regali e
l’omaggio, a tutti i soci, della tradizio-
nale confezione natalizia.

SEZIONE DI VERONA di M.M.A. Silvio D’Alessio

Cerimonia a Cerro Veronese al monumento ai Caduti di tutte le guerre

Gli Autieri veronesi rendono onore ai Caduti
al monumento di Cerro Veronese
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SEZIONE DI MODENA di C.M. Luciano Bianchini

Celebrazione del 100° anniversario della Battaglia degli Altipiani
vicentini e festa del tesseramento

Il 4 dicembre 2016 la Sezione di Mo-
dena con i Gruppi di Reggio Emilia,

Parma e Busseto, ha fatto precedere alla
tradizionale “Festa del tesseramento”
una cerimonia a ricordo dei Caduti nella
Battaglia degli Altipiani, in cui gli Au-
tieri con 1000 autocarri compirono mi-
rabili gesti di fatica e dedizione, tra-
sferendo 300.000 uomini per contrastare
la spedizione punitiva degli austro-unga-
rici. La cerimonia, iniziata con l’Alza-
bandiera e l’Inno nazionale, tra la com-
mozione di tutti i presenti, è proseguita
al suono del Silenzio con la deposizione
di una corona d’alloro al monumento ai
Caduti, portata da due agenti della Poli-
zia Municipale unitamente al Sindaco di
Modena Giancarlo Muzzarelli, al Co-
mandante dell’Accademia Militare Gen.
D. Salvatore Camporeale e al Presidente
della Sezione che hanno pronunciato
brevi discorsi commemorativi e rivolto
un saluto agli Autieri ed ai rappresentanti
delle Associazioni d’Arma presenti. 

Dopo la cerimonia, circa 70 Autieri
con amici e familiari, si sono ritrovati in
un ristorante di Bastiglia per la “Festa
del tesseramento” e gli auguri di fine
anno. Una festosa atmosfera di allegria,
di amichevoli scambi di auguri e saluti
ha caratterizzato questo tradizionale in-
contro. Una ricca lotteria ha contribuito
ancor più alla riuscita della festa. 

La Sezione rivolge un caloroso
ringraziamento alle autorità inter-
venute che con la loro presenza
hanno dato maggior significato e
valore alla cerimonia rievocativa.

Deposizione di una corona al monu-
mento ai Caduti; il Sindaco della

città insieme al C.te dell’Accademia
MIlitare ed al Presidente della
Sezione di Modena; festa del 

“tesseramento” e premiazioni

SEZIONE DI NOVARA di Brig. Gen. Salvatore Granatino

Domenica 18 dicembre 2016 gli
Autieri della Sezione si sono riuniti

per celebrare la “Giornata dell’Autiere”. 
Nella chiesa di Loreto di Oleggio è

stata celebrata una S. Messa so-
lenne in suffragio dei Caduti al ter-
mine della quale è stata letta la
Preghiera dell’Autiere.

Alla cerimonia erano presenti
il Sindaco di Oleggio Massimo
Marcassa, rappresentanti delle Se-
zioni ANAI di Asti, Bergamo,
Busto-Varese e di altre Associa-
zioni d’Arma.

Il Presidente della Sezione ha salu-
tando calorosamente gli intervenuti evi-
denziando quanta strada hanno fatto gli
Autieri dalla loro costituzione, avvenuta

agli inizi del 1900 con l’avvento delle
prime auto, ad oggi, fulcro di tutte le
attività logistiche dell’Esercito. 

Il Sindaco Marcassa, oltre a portare i
saluti dell’amministrazione, ha
evidenziato gli ideali, i valori e le
tradizioni che fanno grande l’As-
sociazione, valori da trasmettere
alle nuove generazioni e che deb-
bono essere di esempio per tutti
cittadini.

Nella chiesa di Loreto di Oleggio ce-
lebrata una Santa Messa in suffragio
dei Caduti
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La giornata è proseguita con il
pranzo sociale presso un locale della
zona, dove veterani, giovani e gra-
diti simpatizzanti hanno trascorso un
pomeriggio di sana allegria.

A conclusione del pranzo, oltre
al tradizionale taglio della torta,
sono stati premiati gli Autieri a cui
è stato concesso il diploma di bene-
merenza per aver guidato con peri-
zia per oltre 50 anni (Volante d’Oro)
e 60 anni (Pioniere del Volante). Consegna del diploma di Volante d’Oro al socio Mario Fiamingo; il taglio della torta

SEZIONE DI PALERMO
Gita socio-culturale a Selinunte

Domenica 4 giugno 2016 un folto
gruppo di soci della Sezione ha

partecipato ad una visita guidata alla
città di Selinunte ed alle cave di Kusa.

Selinunte, colonia greca fondata nel
VI secolo a.C., è il più grande sito ar-
cheologico d’Europa ed è stata una im-
portante Città Stato fino alla sconfitta
dei Greci da parte dei Cartaginesi nel
409 a.C.  Fu costruita prevalentemente
in calcarenite con materiale estratto
dalle cave di Kusa, a circa 12 km di di-
stanza. L’elemento più significativo che
si nota è la brusca interruzione dei la-

vori di estrazione, la-
vorazione e trasporto
dei rocchi di colonna,
conseguenza della re-
pentina fuga dei la-
voratori che ha fatto
sì che oggi possiamo
riconoscere e seguire
tutte le fasi di lavora-
zione delle colonne:
dalle prime profonde
incisioni circolari, fino ai rocchi finiti
che attendevano soltanto di essere tra-
sportati. La gita, durata l’intera gior-

nata, è stata intervallata da un piacevo-
lissimo pranzo sociale consumato in
riva al mare, in un noto locale prospi-
ciente il sito archeologico.

Auguri di Natale
Il 17 dicembre 2016, la Sezione si è

riunita presso i saloni di un rinomato
ristorante per il tradizionale scambio
degli auguri.

Il Presidente della Sezione ha ri-
volto a tutti gli associati un sentito au-
gurio ed ha aggiornato i convenuti sulla
evoluzione dell’Associazione, con par-
ticolare riferimento ai progetti che ven-
gono portati avanti a livello nazionale. 

Ha fatto seguito un’ottima cena so-
ciale allietata dalle note dal vivo del
duo “Michele e Francesca”.

Cena sociale della Sezione di Palermo per
lo scambio degli auguri di fine anno

Serata di bel canto

Il 1° febbraio 2017 la Sezione ha dato
inizio all’anno sociale con una serata

dedicata al bel canto, nei saloni della
Caserma “Di Maria”, sede della SERI-
MANT. Erano presenti i promotori Col.
Velardi, Comandante della Serimant,

Col. Saitta, Comandante del Rgt.
L. “Aosta” ed il Presidente della
Sezione Brig. Gen. Santini.

Dopo un breve saluto di ben-
venuto del comandante della ca-
serma, il Presidente Santini ha
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posto in evidenza che lo scopo della se-
rata era quello di trascorrere piacevol-
mente qualche ora insieme per rinsaldare
il vincolo di amicizia tra gli associati e,
con l’occasione, devolvere in benefi-
cienza la somma raccolta.

Il Presidente ha colto l’occasione
anche per evidenziare lo spirito di corpo

che ha unito nel tempo, gli
Autieri in servizio e quelli in
congedo ed il grande signifi-
cato affettivo che ha rappre-
sentato e rappresenta la
Caserma “Di Maria” per
moltissimi Autieri, in quanto
loro sede storica sin dagli
anni ‘30.

Dopo l’Inno nazionale e la recita
della Preghiera dell’Autiere, la serata è
stata deliziata dal canto dei soprani Ste-
fania Orlando e Tullia Bellelli che, ac-
compagnate al piano dal maestro Sal-
vatore De Giorgi, hanno intrattenuto gli
ospiti con uno spettacolo musicale deno-
minato “Le donne in classica” che le ha
viste percorrere varie epoche musicali.

Dopo lo spettacolo, apprezzatis-
simo, la serata è proseguita con un
“apericena” consumata in loco.

Il Col. Velardi, Direttore della SERI-
MANT di Palermo, il Col. Saitta, C.te
Rgt. L. “Aosta”, il Lgt. A. Maraschino,
SU Decano della Serimant con il Pre-
sidente Gen. Santini ed il Gen. Cur-
reri, Consigliere della Sezione

SEZIONE DI PORTOGRUARO di Cav. Vittorio Battiston

L’8 dicembre 2016 gli Autieri di
Portogruaro si sono ritrovati per

festeggiare il loro 58° anno di fonda-
zione. Incontro in mattinata presso il
“mistico” Santuario della Madonna di
Fatima in Portogruaro per assistere alla
S. Messa officiata dal nostro amico
Padre Giorgio, superiore del convento. 

Al termine abbiamo ricordato la
scomparsa dell’amico degli Autieri
Luciano Pellegrin e degli altri soci che
ci hanno lasciato, in particolare l’Au-
tiere numero uno d’Italia, recentemente
scomparso, Carlo Azeglio Ciampi,
Presidente Emerito della Repubblica
Italiana. In muto raccoglimento, l’Au-
tiere-trombettiere Daniele Furlanis ha
suonato il Silenzio. 

Successivamente ci siamo recati in
corteo nella vicina sede del Gruppo Al-
pini di Portogruaro per deporre una
corona d’alloro sulla Lapide a ricordo
dei Caduti di tutte le guerre; è seguita
poi un’allegra “bicchierata” per tutti i
presenti. Poi tutti al pranzo sociale
presso l’abituale ristorante nel vicino
Friuli. Oltre 250 partecipanti in rappre-
sentanza di numerose Sezioni conso-
relle, di amici e simpatizzanti che hanno
fatto onore ai succulenti piatti a base di
pesce. Durante il convivio il Presidente
della Sezione ha illustrato la relazione
annuale e portato i saluti del Presidente

Onorario Cav. di Gran
Croce dr. Giorgio Scarpa
Bonazza-Buora, impos-
sibilitato a partecipare
per serie ragioni di sa-
lute. 

Ha poi ringraziato
per la sua presenza la
Sindaca di Portogruaro
Maria Teresa Senatore,
il Comandante della Ca-
serma “L. Capitò” Col.
Edmondo Dotoli, il neo
eletto Consigliere Nazionale Zennaro,
il Consigliere Nazionale Cav. U. Gaspa-
rini, il Delegato Regionale Cav. Mei e
la simpatica presenza del superiore dei
Frati Cappuccini Padre Giorgio. 

Numerose le Sezioni ANAI pre-
senti: Cavazzale-Dueville, Porto Viro,
Treviso, Valdobbiaddene, Vicenza, “Val
But”-Arta Terme, Forni Avoltri, Ma-
niago, Manzano, San Daniele del Friuli,
Trieste, Udine e le più lontane Bondeno
e Modena.

Il rituale Inno Nazionale Italiano è
stato suonato e cantato questa volta in
ricordo del compianto Autiere Carlo
Azeglio Ciampi.

Il Presidente Cav. Battiston non po-
teva non rivolgere un saluto particolare
alle preziose e operose “Autierine” e al
Vicepresidente Giuseppe Valeri, sempre

vicino con la consorte Ariella ed altri vo-
lonterosi soci, nelle annuali manifesta-
zioni ed in particolare alla cerimonia
della accensione della “lampada votiva”,
svoltasi a Portogruaro a ricordo del Cen-
tenario del grande trasporto degli Autieri
nella prima Guerra Mondiale. 

Ha ricordato poi la numerosa pre-
senza (45 persone) al XXVIII Raduno
Nazionale a Fiuggi ed all’Assemblea
Nazionale svoltasi a Montesilvano.

Nella circostanza sono stati conse-
gnati cinque diplomi di benemerenza
per anzianità di guida agli aventi diritto.
Con l’ascolto della buona musica
suonata dal bravissimo fisarmonicista
simpatizzante degli Autieri Franco Tre-
visan, l’incontro ha avuto termine con
il rituale brindisi e con gli auguri a tutti
gli Autieri.

58° anniversario di fondazione

Canto dell’Inno nazionale a ricordo dello scomparso Presi-
dente Ciampi: nella foto il tavolo delle autorità
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Dal 18 al 25 febbraio 2017 si è svolta a
Moena l’annuale “settimana bianca”

organizzata dalla Sezione di Roma. Nella
foto alcuni soci partecipanti immortalati
a Pizzo Pordoi.

SEZIONE DI PORTO VIRO

Il 22 gennaio 2017 i soci della Sezione si sono incontrati in un locale po-
lesano per rinsaldare i legami di amicizia, di appartenenza al  Sodalizio

e per presentare alcune
iniziative per l’anno
nuovo. 

In particolare, il
Presidente Giuseppe
Maccario ha comuni-
cato che per il 2017,
oltre ai programmi isti-
tuzionali e quelli previ-
sti dalla Presidenza
Nazionale, esiste la
possibilità di effettuare,
all’inizio della prima-
vera, una visita al
Museo Storico Italiano
della Grande Guerra a Rovereto (TN) e, nelle vicinanze, alla Campana
della Pace e ad una Trincea. Tutto ciò sembra doveroso farlo trovandosi
ancora nel periodo delle celebrazioni del Centenario della Grande Guerra.

Riunione dei soci della Sezione per programmare le
attività sociali

SEZIONE DI ROMA

SEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI di Danilo Moretti

Benedizione dei Conducenti e dei Mezzi

Il 6 gennaio 2017, giorno del-
l’Epifania, la Sezione si è riu-

nita in assemblea per il resoconto
delle attività dell’anno 2016. 

Alla presenza dei soci conve-
nuti, del Sindaco Prof. Paolo
Menis, dell’Assessore Ivan Pi-
schiutta e del Ten. Col. Antonio
Esposito, il Presidente della Se-
zione ha illustrato il programma
svolto nel 2016, il bilancio finan-
ziario e le iniziative per il nuovo
anno. Con voto unanime l’as-
semblea ha approvato la rela-
zione e il bilancio. 

Successivamente, presso il
Pennone della centrale Piazza
Vittorio Emanuele, si è svolta la
cerimonia ufficiale dell’alzaban-
diera, sulle note dell’Inno nazio-
nale. Numerose le autorità
convenute e le consorelle Se-
zioni ANAI di Trieste, Udine,
Maniago, Manzano e la Sezione veneta
di Portogruaro. Al termine, la celebra-
zione della S. Messa in Duomo, officiata
dal Mons. Marco Del Fabro. Il “Coro
Guarneriano” di San Daniele ha accom-

pagnato il rito religioso con un significa-
tivo repertorio, rendendo solenne la cele-
brazione eucaristica che si è conclusa con
la lettura della Preghiera dell’Autiere da
parte del Delegato Regionale Cav. Mei.

Al termine, la tradizionale “Benedi-
zione dei Conducenti e dei Mezzi”, al-
lineati sulla piazza adiacente al Duomo.

La solenne benedizione è stata im-
partita a tutti i presenti, ai mezzi privati,
ai mezzi della Guardia di Finanza, dei
Vigili del Fuoco Volontari di San Da-
niele e del Comune, così numerosi da
riempire la piazza principale.

Subito dopo, la presidenza della Se-
zione, ringraziando per la presenza
dell’amministrazione comunale alla tra-
dizionale festa dell’Autiere, ha confer-
mato il ripristino del 6 gennaio come
data per la benedizione, rispettando così
una data storica. Al termine, un invito a
tutti i presenti per una bicchierata e uno
spuntino presso la sede dell’A.N.A. di
San Daniele. Un folto numero di per-
sone (circa 150) ha potuto degustare il
famoso prosciutto, i formaggi e i vini
del Collio, onorando la mensa nonché
ringraziando per il lavoro svolto degli
addetti al servizio.

Così si è conclusa la manifestazione
in armonia e fratellanza, nonostante il
freddo intenso e un forte vento invernale
con temperature di meno 10 C°.

Cerimonia dell’Alzabandiera in Piazza Vittorio Ema-
nuele; S. Messa nel Duomo di San Daniele del Friuli



31N. 1/2017

SEZIONE DI TERNI

Il 12 novembre 2016, ricorrendo il 13°
anniversario della strage di Nassiriya,

la Sezione ha deposto un omaggio flo-
reale in memoria degli Autieri vittime
della strage presso il Monumento ai ca-
duti di Nassiriya di Narni Scalo.

Il 13 novembre la Sezione, rappresen-
tata dal Vice Presidente Mar. Luciano

Montesi e dall’Autiere Adriano Dottori,
ha preso parte alla commemorazione dei
Caduti in località Portaria (TR). La ceri-
monia, organizzata dal presidente del-
l’Associazione “Società di Mutuo Soc-
corso” di Portaria è iniziata con la cele-
brazione della Santa Messa cui ha fatto
seguito un momento di preghiera nel lo-
cale cimitero. Successivamente è stata
deposta una corona presso il monumento
ai Caduti del paese.

L’11 dicembre, presso un noto risto-
rante di Terni si è svolto il tradizio-

nale convivio annuale della Sezione. 

Il Presidente ha riassunto ai presenti
le attività svolte durante l’anno e succes-
sivamente il Cappellano della Sezione,
Don Tino Crudo, ha ricordato gli Autieri
scomparsi. 

Durante il convivio il Presidente ha
rinnovato la nomina di Cappellano della
Sezione a Don Tino ed ha consegnato un
attestato di benemerenza ai soci Claudio
Serrani, Andrea Nulli e Matteo Delli
Poggi per la fattiva opera prestata in seno
all’Associazione di Protezione Civile “La
Rosa dell’Umbria Onlus”, in soccorso
alla popolazione di Norcia a seguito dei
noti eventi sismici del 24 agosto e del 30
ottobre.

Al termine del convivio i soci presenti
hanno rinnovato l’iscrizione al Sodalizio
ed è stato loro distribuito il calendario
2017 dell’ANAI – Regione Umbria.

Il 20 gennaio 2017, nella splendida
Chiesa di San Salvatore (sec. V) in

Terni la Polizia Municipale cittadina ha
festeggiato il Santo Patrono San Seba-
stiano ed il 155° anniversario della fon-
dazione del Corpo di Polizia Municipale
di Terni.

La Sezione, invitata dal Co-
mandante della Polizia Municipale
Col. Federico Boccolini, è interve-
nuta con il Presidente Col. Biga-
roni, il Vice Presidente Cav.
Pascucci e l’Autiere Dottori.

La cerimonia si è svolta con una
Santa Messa celebrata da Mons.
Giuseppe Piemontese, Vescovo
della Diocesi di Terni-Narni-Ame-
lia e si è conclusa con un intervento

del Sindaco di Terni, Sen. Leopoldo Di
Girolamo.

Il 18 febbraio in località Poggio di
Otricoli (TR) si è svolta la commemo-

razione dell’Autiere Orazio Costorella,
M.O.V.C., fucilato dai nazisti il 17 feb-
braio 1944 nella medesima località.

Alla cerimonia erano presenti il Co-
mandante della Compagnia CC di Ame-
lia, il Sindaco di Calvi dell’Umbria,
membri dei Consigli comunali di Otricoli
e di Narni, in rappresentanza dei rispettivi
Sindaci, Associazioni Combattentistiche
e d’Arma ed una rappresentanza della
Scuola media di Calvi dell’Umbria. 

La Sezione ANAI era rappresentata
dal Presidente, Col. Bigaroni e dall’Au-
tiere Dottori. 

Attività sociali della Sezione

Monumento ai Caduti di Nassiriya di Narni
Scalo

I soci presentii alla cerimonia di Portaria 

il gruppo dei partecipanti al convivio

L’Autiere Adriano Dottori con il labaro della
Sezione sotto la foto dell’Autiere M.O.V.C.
Orazio Costorella
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SEZIONE DI TREVISO di Dott. Stefano Vedelago

Il 23 settembre
2016, presso la

Caserma “A. Bol-
tar”, si è svolta la
cerimonia del cam-
bio del Direttore
della SERIMANT tra il Col. Giuliano
Palpacelli, cedente, e il Col. Sergio
Conte, subentrante.

Alla cerimonia, presieduta dal Brig.
Gen. Tommaso Petroni, Direttore del
Polo di Mantenimento di Piacenza,
hanno partecipato numerose autorità mi-
litari e civili, rappresentanze delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma,
con i propri labari ed alcuni ex Direttori
dell’Ente.

Numerosa la rappresentanza del-
l’ANAI, con soci delle Sezioni di Tre-
viso, Conegliano Veneto, Padova, Ma-
niago e Udine, con le proprie bandiere.
Presenti anche i Delegati Regionali del
Veneto, Col. Santarelli, e del Friuli-Ve-
nezia Giulia, Cav. Mei.

Prima della cerimonia, i Col. Palpa-
celli e Conte, il Col. Santarelli e il Presi-
dente della Sezione di Treviso hanno
reso omaggio ai Caduti con la deposi-
zione di una corona al monumento dedi-

cato agli Autieri, posto sulla piazza
d’armi della Caserma, sul quale ardeva
la Fiaccola votiva, simulacro alla memo-
ria degli Autieri Caduti, realizzata dalle
Sezioni ANAI del Veneto in occasione
del centenario della Grande Guerra.

Cambio del Direttore della Sezione Rifornimenti e Mantenimento di Treviso

Il monumento agli Autieri Caduti
con la Fiaccola votiva; l’arrivo
della Fiaccola per la deposizione

Incontro annuale

Gli Autieri della Sezione si sono
ritrovati domenica 6 novembre

2016 per il consueto incontro annuale. 
L’evento è iniziato presso la parroc-

chia di San Zeno con la celebrazione
della Santa Messa, officiata da Don
Mariano Maggiotto, per commemorare
gli Autieri Caduti ed i soci “andati
avanti”.

Presenti alla funzione religiosa
anche soci delle Sezioni di Bondeno,
Cavazzale-Due Ville, Portogruaro, Val-
dobbiadene e Vicenza con le loro ban-
diere ed i Colonnelli Conte e Palpacelli,
significativa rappresentanza degli Au-
tieri in servizio. La cerimonia si è con-
clusa con la Preghiera dell’Autiere letta
dal Presidente Vedelago che, nel ringra-
ziare la comunità parrocchiale per
l’ospitalità, ormai pluriennale, ha bre-

vemente illustrato chi sono gli Autieri.
La giornata è proseguita con il pranzo
sociale presso un noto ed molto apprez-
zato agriristorante fuori Treviso, ono-
rato con la loro graditissima presenza
dai soci delle Sezioni consorelle su ri-
cordate. Nell’occasione sono stati con-
segnati ai soci Sig.ra Priarollo, Sigg.

Castellan e Farronato
gli attestati di Volante
d’Oro e sono stati pre-
sentati due nuovi soci.

Ci fa piacere ricor-
dare un particolare ac-
cadimento verificatosi
a conclusione della

giornata: il gestore del locale, conver-
sando con il Segretario della Sezione
che gli illustrava gli scopi della nostra
Associazione, ha “scoperto” di essere
un Autiere, avendo prestato il servizio
militare con l’incarico di conduttore di
automezzi: ed ecco così acquisito un
nuovo Socio!

Foto di gruppo al termine
della funzione religiosa:
in primo piano i Col.
Conte e Palpacelli

Sezione di Verona: vedi a pag. 26
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I NOSTRI LUTTI

Sezione di Bergamo

di Cav. U. Vittorio Alborghetti
Ci ha lasciato il 17 no-

vembre 2016, alla veneranda
età di 95 anni, il Commen-
datore Costantino Noris,
nato il 9 marzo1921.

Ha partecipato a due
guerre: la prima perché chia-
mato nel 1940 e assegnato al
6° Reggimento di Fanteria a
Catanzaro, 175a Compagnia
Trasporti e la seconda, quale
volontario per la liberazione
dell’Italia.

Trasferito da Catanzaro a Trapani, per
le sue spiccate attitudini al comando fre-
quenta un corso per Caporali. Trasferito

con il Reparto in Tuni-
sia, partecipa alla cam-
pagna di Libia e viene
ferito in combattimento
a Bone. Da Biserta par-
tecipa alla battaglia di El
Alamein in cui viene
catturato e fatto prigio-
niero dagli Inglesi. Nel
1943 viene internato nel
campo di concentra-
mento in Tunisia. 

Gli inglesi lo impie-

gano anche nel trasporto di derrate ali-
mentari, armi e munizioni. Finita la
guerra, rimpatriato a Napoli si riunisce a
Caserta con il suo inseparabile camion
Dodge 3/Ton e arriva a Bergamo. 

Precettato, in quanto si era dichiarato
volontario, con le truppe regolari di libe-
razione, combatte le battaglie di Monte
Cassino e di Monte Lungo. Al termine fa
rientro a Bergamo con la Brigata Mecca-
nizzata “Legnano”. Promosso Sergente,
viene congedato nel 1946, fregiandosi di
due croci di guerra al V.M.

Figlio di contadino, riprende il car-
retto e ricomincia a lavorare ma, con il
carretto e il cavallo è dura e pensa di cam-

Presidenza Nazionale

Il Generale Romano Di Meglio ci ha lasciati il 1° dicem-
bre scorso: una notizia giunta all’improvviso e inaspettata, che
ci ha resi sgomenti. Gentiluomo dai nobili sentimenti, Ufficiale

professionista preparatissimo,
Comandante apprezzato ed
amato da tutti, legatissimo agli
Autieri, lo vogliamo ricordare
così, con il suo viso sempre
sorridente e bonario.

Caro Romano, ci manche-
ranno i tuoi consigli, la tua
saggezza, la tua amicizia!

Alla famiglia di Romano
gli Autieri d’Italia esprimono
con commozione il loro pro-
fondo e sincero cordoglio.

Il 27 novembre 2016 è mancato il Col. Tramat
Antonio Nigro, classe 1957, che soltanto un mese
dopo, il 30 dicembre, sarebbe andato in pensione. Per
ricordarlo riportiamo uno stralcio del commosso ri-
cordo tracciato da un fratello.

Chi era Tonino?
Tonino è stato un militare. Ha intrapreso questo

percorso professionale con la formazione all’Accade-
mia di Modena. E poi, con le stellette cucite sulle
spalle, a girovagare per l’Italia, da Roma a Cervignano del Friuli,
da Viterbo a Bracciano, di nuovo a Roma e di nuovo a Viterbo
dove nel frattempo aveva fissato dimora per dare stabilità
(anche) alla sua famiglia. Diverse le missioni di pace all’estero,
sotto l’egida dell’ONU, a cui ha partecipato: dal Libano alla So-
malia all’Albania, per citare le più importanti.

Fino al grado di Colonnello, ha ricoperto
diversi ruoli di comando e di grande respon-
sabilità. Un susseguirsi di successi e ricono-
scimenti. Mai ostentati (era la sua cifra!). Fra
un mese, il 30 dicembre, sarebbe dovuto an-
dare in pensione.

Viterbo è stata la sua città di adozione. E
scelta migliore non poteva fare, visto gli
onori che la città ha voluto tributargli nel
giorno del suo funerale: presenti le maggiori

autorità militari e civili e, soprattutto, tantissima gente comune
che aveva avuto il piacere di conoscerlo e apprezzarne le qualità
umane.

Alla Signora Wilma, ai figli, ai familiari tutti le sentite con-
doglianze degli Autieri d’Italia.

L’Autiere più anziano dell’Associazione è 
venuto a mancare

Il 14 marzo 2017, alla veneranda età di 107 anni, si è
spento presso la Casa di ri-
poso “Grimani-Buttari” di
Osimo (An) il Cav. Arrigo
Antognini, già Presidente
per molti anni della Sezione
di Ancona, attualmente
chiusa.

Gli Autieri d’Italia lo ri-
cordano con affetto ed espri-
mono al fratello Emilio (101
anni) ed alle sorelle (la più
giovane 85 anni) le più sen-
tite condoglianze.
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biare. Acquista un primo camion ribalta-
bile e continua a rifornire i cantieri edili
di sabbia, cemento e mattoni. Le com-
messe non mancavano e acquista allora
altri camion assumendo degli autisti;
quando però la concorrenza si fece spie-
tata pensò di cambiare.

Acquista quindi un primo pulman per
organizzare gite giornaliere e settimanali.
Fa prendere la patente “D” anche alla mo-
glie Teresa Bani che faceva dapprima tra-
sporti giornalieri ed in seguito la guida di
Scuolabus.

Si iscrive nel 1950 alla Sezione Au-
tieri di Bergamo assumendo l’incarico di
Consigliere e Alfiere, incarico che non ha
mai abbandonato.

Ha ricoperto la carica di Presidente
della Sezione per due mandati triennali.

Quando le forze cominciarono a ve-
nire meno, a malincuore non si ricandida
e viene nominato Presidente Onorario,
partecipando peraltro a tutte le sedute del
Consiglio direttivo ed alle manifestazioni.
Contribuisce con donazioni a tutte le
spese che la Sezione non era in grado di
affrontare. 

La morte dell’amata moglie, Signora
Teresa, è risultata un “colpo terribile”, da
cui non si è più ripreso. Non potendo più
rinnovare la patente perché diabetico, per
lo spirito di attaccamento alla Sezione,
veniva comunque in sede con i mezzi
pubblici.

È dipartito serenamente, accudito con
amore dalla nuora Marina, infermiera
professionale, dal figlio Valter e dal ni-
pote Marco, che adorava.

Ai funerali numerosa è stata la pre-
senza di Bandiere e Labari in quanto era
iscritto a varie Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma: Autieri, Carristi, Al-
pini, Bersaglieri, Guerra di Liberazione e
Combattenti e Reduci.

I soci ed i simpatizzanti della Sezione
porgono sentite condoglianza a tutta la fa-
miglia.

Sezione di Como
di Serg. Luigi Fazio

Grande sconforto e dolore fra i soci
della Sezione e delle consorelle Sezioni
lombarde ha comportato la scomparsa del
Cavaliere Sergente Emilio Marelli, av-
venuta il 14 novembre 2016 dopo una
breve ma inesorabile malattia. Iscritto dal
lontano 1964, è stato di esempio per tutti
gli altri soci per il suo attaccamento alle
mostrine nero azzurre e alla Sezione di

Como cui de-
dicava tutto il
suo tempo li-
bero, dispen-
sando risorse
intellettive e
materiali. 
Aveva coin-
volto nella
vita di Sezio-
ne anche i

suoi familiari: la gentile consorte Maria
Angela Orsenigo ha dato il meglio di sé
per la buona riuscita di tutte le manifesta-
zioni celebrative. In particolare, ha realiz-
zato dei campioni unici del fregio degli
Autieri in pizzo di Cantù, un esemplare
dei quali è stato donato al Museo Storico
della Motorizzazione in occasione del Ra-
duno Nazionale di Roma e Fiuggi. Di
questo il caro Emilio era molto fiero.

Con la sua scomparsa vengono a man-
care le quasi quotidiane visite alla nostra
sede, ci mancano le sue affettuose “ra-
manzine” per le nostre debolezze, le no-
stre omissioni e dimenticanze. 

È stato a lungo “segretario personale”
di tutti i Presidenti succedutisi nella lunga
vita della Sezione e nel 50° anniversario
di fondazione fu colonna portante per la
realizzazione del monumento dell’Au-
tiere della Provincia di Como. 

Il suo carattere sanguigno comportava
spesso dispute fra i soci ma erano sempre
di stimolo per la vita della Sezione. Ora
tutti gli Autieri dicono all’unisono il motto
a lui caro: Fervent Rotae – Fervent Animi.

Sezione di La Spezia
Il 12 febbraio 2017, dopo grave ma-

lattia è venuta a mancare la Signora Giu-
lia Dusi, consorte del Cav. U. Ivaldo
Bettelani, Presidente della Sezione. Dal
1972 la Signora Giulia ha partecipato or-
gogliosamente a tutte le manifestazioni

nazionali, regio-
nali e sezionali
del Sodalizio. 
Gli Autieri della
Sezione con tri-
stezza esprimono
le loro condo-
glianze. 
Il consorte Cav.
U. Bettelani la ri-
corda così: “Sono
trascorsi 60 anni

di vita comune, un crudele destino ci ha
separati. Ti sono grato amore mio di
avermi donato in tutti questi anni la Tua

grazia e fedeltà, valori che attendersi è
sempre più raro”.

Sezione di Lecco
di Comm. Umberto Riva

La Sezione piange la scomparsa di
Giuseppe Faccinetto, avvenuta il 18 ot-
tobre 2016. Reduce di guerra sul fronte
africano, era Medaglia d’Argento al Valor
Militare. 

Socio Con-
sigliere, era iscrit-
to dal 1981. Era
anche Presiden-
te della locale
sezione della
Ass. “Mutilati
ed Invalidi di
guerra”, dei
“Combattenti e
Reduci” di Lec-
co, Presidente
Onorario del “Nastro Azzurro” e membro
del Ruolo d’Onore dell’UNUCI di Lecco.
Nel 1976 ha ricevuto la Stella al Merito
del Lavoro e nel 1996 la nomina a Cava-
liere dell’O.M.R.I.

Gli Autieri lecchesi e lombardi lo ri-
corderanno sempre per la sua presenza
alle varie celebrazioni in onore delle
Forze dell’Ordine e dei Caduti e per aver
saputo trasmettere a tutti i valori inviola-
bili di libertà e amore per la Patria. Alla
moglie ed ai figli in questo triste mo-
mento porgiamo sentite condoglianze.

Sezione di Milano
di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Il 6 ottobre 2016 è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari e degli amici Au-
tieri e Trasmettitori il 1° Mar. Gaspare
Geraci, conosciuto personalmente dal
1983, giovane Tenente io e Sergente lui,
quando ero stato assegnato alla storica
Compagnia Trasporti Misti del 3° Btg. L.
di Manovra.

Nato nel-
la provincia
di Palermo
nel luglio
del 1962, era
stato incor-
porato nel
Corpo Auto-
mobilistico
ed è stato
apprezzato e
stimato, sia
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presso i reparti Autieri alla Caserma
“Montello”, sia quando era transitato nei
Reparti Trasmissioni alla Caserma “Santa
Barbara”. Animato da spiccato senso di
responsabilità e rettitudine nell’impegno
lavorativo, si distingueva anche per la le-
altà nei rapporti interpersonali, la genero-
sità, la simpatia, la cordialità, l’umiltà e
l’altruismo che ci rimarranno sempre im-
pressi.

Aveva collaborato per l’organizza-
zione del 100° anniversario della Ca-
serma “Montello” nel dicembre 2013.

Durante una recente visita in ospe-
dale, abbiamo ripercorso i tempi trascorsi
insieme alla “Montello” e, con una ine-
guagliabile serenità e coscienza, le dure
battaglie affrontate per combattere la sua
incurabile malattia, affrontate fino alla
fine con dignità, forza d’animo, coraggio
e grande fede. Attorno a lui, oltre ai fami-
liari, si sono raccolti ex Superiori, Uffi-
ciali, Sottufficiali, Graduati dei suoi
Reparti, rappresentanti della Sezione Au-
tieri e tantissimi amici, per porgergli un
reverente e commosso ultimo saluto.

Ciao Gaspare. Sei stato per la tua
famiglia e per tutti noi un vero esempio
ed un vero amico. Ti ricorderemo sempre
con profondo affetto.

Il 10 gennaio 2017 la Sezione è stata
colpita da un grave lutto: la scomparsa del
Ten. Generale Libero Cernuzzi.

Nato nella pro-
vincia di Cre-
mona nel giu-
gno del 1929,
incorporato nel
1950 nel Servi-
zio Automobili-
stico, con il 5°
Corso AUC poi
nell’8° Corso
dell’Accademia
di Modena nel

1952, aveva prestato servizio presso la
Scuola della Motorizzazione, l’Auto-
gruppo dello SME, il Consiglio Superiore
di Forza Armata, MOTORDIFE a Roma,
la 3a O.R.A. di Milano, la O.A.R.E. di
Bologna, la O.R.T.E. e il SESSTAVECO
di Piacenza.

Nei 42 anni di onorato servizio, effet-
tuati nel Servizio Automobilistico prima
e nel Servizio Tecnico della Motorizza-
zione poi, ha espletato peculiari ed impor-
tanti incarichi, che gli hanno consentito di
essere uno degli Ufficiali di spicco per
l’approfondita preparazione nel settore

tecnico. Ha, infine, coronato la brillante
carriera con il prestigioso incarico di
Capo del II Reparto di MOTORDIFE nel
grado di Magg. Generale.

È stato sempre apprezzato e stimato
per lo spiccato senso di responsabilità e
rettitudine con cui ha svolto la propria at-
tività. I suoi valori morali, la sua lealtà e
la sua fede religiosa ci rimarranno sempre
impressi. Era insignito dell’onorificenza
di “Ufficiale” OMRI e decorato della
“Medaglia Mauriziana”.

In quiescenza dal 1992, è entrato su-
bito a fare parte attiva dell’Associazione,
partecipando fattivamente alle riunioni e
raduni sociali. Nel 2013, durante il ra-
duno svoltosi in occasione del 100° anni-
versario della Caserma “Montello”, ha
ricevuto con particolare entusiasmo il me-
ritato riconoscimento di Pioniere del Vo-
lante.

L’ANAI, profondamente addolorata
per la perdita del caro ed indimenticabile
Libero, formula le più sentite condo-
glianze alla sua amata famiglia, alla mo-
glie Silene, ai figli Giuseppe e Daniele,
sempre al suo fianco, anche negli ultimi
difficili momenti della vita, affrontati con
dignità, forza d’animo, coraggio e grande
fede.

Sezione di Oltrepo Pavese
Si è spento serenamente nella sua casa

di Pizzofreddo Mario Reguzzi, classe
1915, che nello scorso mese di novembre
2016 aveva festeggiato 101 anni. 

Già effettivo del 3° Centro Autieri di
Milano, 55a Sezione distaccata di Piacen-
za, era stato richiamato nel 1940, duran-
te la seconda guerra mondiale, e destinato

a Cagliari, dove ave-
va combattuto a di-
fesa della città,
guadagnandosi la
“Croce al merito di
guerra”. Aveva anche
contratto la malaria,
da cui era riuscito a
guarire. 

Nel dopoguerra è diventato mecca-
nico-dentista, aprendo tre studi a Milano,
Segrate e Cesano Maderno, lasciando a
malincuore il suo paese d’origine per la
Brianza. In Oltrepo Pavese Reguzzi è tor-
nato trent’anni fa, dopo la pensione, sta-
bilendosi insieme alla moglie nella casa
natale.

Il 12 giugno scorso a S. Maria della
Versa, in occasione del Raduno Interre-
gionale ANAI, alla presenza di autorità

civili, militari e
dell’Associazione
Autieri - di cui era
orgoglioso socio e
Decano - aveva ri-
cevuto il Diploma
di Benemerenza
Nazionale con Me-
daglia, ovvero la
più alta onorifi-
cenza concessa dal-
l’ANAI (vedi “L’AUTIERE” n. 3/4 2016). 

Messaggi di cordoglio sono giunti ai
familiari dagli Autieri in servizio ed in
congedo. Gli Autieri della Sezione hanno
presenziato alle esequie con il Labaro e
un picchetto che ha vegliato il feretro du-
rante tutta la celebrazione. La Preghiera
dell’Autiere, il Silenzio d’ordinanza e gli
onori all’uscita dalla chiesa di Pizzo-
freddo hanno salutato Mario prima del
suo ultimo viaggio.

Alla figlia Marina, alle nipoti France-
sca e Martina ed ai parenti tutti gli Autieri
rinnovano affettuose e sentite condo-
glianze.

Sezione di Roma
La Sezione annuncia con profondo

dolore la prematura dipartita del socio
Maresciallo
M a g g i o r e
Aiutante Cav.
Angelo Blasi,
venuto a man-
care il 19 feb-
braio 2017 e
porge alla fa-
miglia sentite
condoglianze.

Sezione di Salò
Il 4 dicembre 2016 è venuto a man-

care l’Autiere Luciano Massardi. Era
iscritto alla Sezione da molti anni ed era
molto attivo sia nel comune di residenza,
Vallio Terme, che nel comune limitrofo di
Gavardo, dove presenziava con bandiera
a tutte le manifestazioni e ricorrenze isti-
tuzionali e della Sezione. L’Autiere Mas-
sardi lascia cinque figli e la moglie. 

I soci della Sezione hanno presenziato
alla camera ardente con il Labaro listato
a lutto ed alle esequie; per sua volontà, sul
feretro erano stati posti il foulard e la bu-
stina, a conferma dell’attaccamento al-
l’Associazione. 

È stata letta la Preghiera dell’Autiere
ed all’uscita dalla chiesa un picchetto di
Autieri lo ha salutato per l’ultima volta.
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Alla famiglia le più sentite condoglianze
della Sezione.

Sezione di S. Daniele del Friuli
La Sezione comunica con dolore la

scomparsa del socio Remigio Chittaro e
rivolge alla famiglia i sensi della più
stretta vicinanza e le condoglianze degli
Autieri tutti.

Sezione di Thiene
Il 12 gennaio 2017 è mancato all’af-

fetto dei suoi familiari l’Autiere Ric-
cardo Cortese, classe 1926, Volante
d’Oro, iscritto alla Sezione da 40 anni.

La sua è stata una vita da protagonista
come educatore in famiglia, instancabile

nel lavoro di au-
totrasportatore,
apprezzato per
l’interesse e l’en-
tusiasmo con cui
aderiva alle ini-
ziative della Se-
zione. 
Alla cerimonia
funebre era pre-
sente con ban-
diera una signifi-
cativa rappresen-

tanza di Autieri di Thiene e Breganze che
si uniscono al dolore della moglie Iside e
dei figli Giuliano, Flavio, Giorgio e Ste-
fania ai quali formulano le più sentite
condoglianze.

Sezione di Trieste

di Cav. U. Giovanni Gasparini

Il 24 ottobre 2016 è mancato all’af-
fetto dei suoi cari e di tutta la Sezione
Dario Ivano, classe 1939. Ivano è stato
un carissimo amico e un socio esemplare.
L’ho conosciuto qualche anno fa e par-
lando delle cose della vita si è venuti a
parlare della nostra Sezione, delle attività
che vengono svolte con la partecipazione
a cerimonie patriottiche della città e delle
Sezioni consorelle dell’A.N.A.I in varie
parti del paese.

Rimasto sorpreso di tutto questo, ha
risposto al mio invito di venirci a trovare
e partecipare alla nostra festa annuale, de-
cidendo di iscriversi alla Sezione insieme
alla moglie e cominciando a partecipare
a tutte le manifestazioni con l’entusiasmo
di far parte della grande famiglia degli
Autieri. Uomo generoso e sincero, attac-
cato ai colori nerazzurri, diceva sempre

che per lui era-
vamo come la
sua famiglia,
aveva trovato
tanti amici, era
sempre felice
e scherzoso
con tutti. Fin-
ché purtroppo
un brutto male
ce lo ha por-
tato via in
breve tempo. Ma noi lo ricorderemo sem-
pre com’era, disponibile, sorridente, alle-
gro. Gli saremo sempre grati per la sua
sincera amicizia e collaborazione.

Alle esequie hanno partecipato nume-
rosi soci con bandiera e prima di dargli
l’ultimo saluto abbiamo voluto ricordarlo
con un breve discorso. È seguita la Pre-
ghiera dell’Autiere, come lui avrebbe vo-
luto. Alla moglie Maria, nostra socia, al
figlio, alla nuora ed ai nipoti le più sentite
condoglianze di tutta la Sezione. Riposa
in pace grande amico Ivano.

Sezione di Valdobbiadene
Con profonda tristezza la Sezione co-

munica che in data 8 dicembre 2016 è ve-
nuto a mancare all’affetto dei suoi cari
l’Autiere Remo Troveretto.

Socio fin
dalla costi-
tuzione della
Sezione, ha
r i c o p e r t o
per diversi
anni l’inca-
rico di Con-
sigliere. 
P r e m i a t o
con il di-

ploma di Volante d’Oro, ha sempre parte-
cipato alle iniziative dell’Associazione
Autieri, sia a livello locale, sia a livello
nazionale. 

Sarà ricordato da tutti coloro che
l’hanno conosciuto come uomo onesto,
laborioso, dedito alla famiglia e alla Se-
zione a cui ha dedicato tempo ed energie. 

Gli Autieri di Valdobbiadene formu-
lano alla famiglia le più sentite condo-
glianze.

Sezione di Verona
La Sezione comunica con tristezza la

scomparsa della Signora Annalisa
Ricciardi, avvenuta il 7 febbraio 2017.
Era la moglie del Col. Franco Palma, già

Presidente della Sezione. Alla cerimonia
funebre, celebrata nella chiesa di San
Pietro Apo-
stolo, hanno
partecipato
soci della
Sezione e
colleghi. 
Gli Autieri di
Verona por-
gono ai fa-
miliari le più
sentite con-
doglianze.

Sezione di Vicenza
Con profonda tristezza la Sezione co-

munica che nel mese di novembre 2016
sono mancati:

- il socio Adriano Rigon, che rivestì
varie cariche in seno alla Sezione tra cui
quella di Presidente per molti anni. 

- la Signora Lucia Dal Ceredo, mo-
glie del socio Massimo Lovato, che ha la-
sciato un segno nella comunità di
Montorso Vicentino per il suo impegno
nelle attività promosse dalla parrocchia e
dal comune. 

Ad essi si aggiungono i soci deceduti
nei mesi precedenti: 

- Signora Vittorina Burato, vedova
del socio Davide Turra; 

- Signor Casimiro Sinico, già coordi-
natore del Gruppo Basso Vicentino. 

Gli Autieri della Sezione rivolgono ai
familiari le più sentite condoglianze.



OPERA NAZIONALE DI ASSISTENZA PER GLI
ORFANI ED I MILITARI DI CARRIERA DELL’ESERCITO

L’assistenza decorre dalla nascita dell’Orfano. 
È protratta per tutto l’iter scolastico (compresa

l’università) e termina al compimento del 26°
anno di età. 

Può essere protratta al 27° anno di età per gli
Orfani studenti universitari/parauniversitari per la
frequenza di corsi di specializzazione post laurea
svolti in Italia o all’estero.

L’Opera Nazionale di Assistenza per gli Orfani ed i Militari di Carriera dell’Esercito ha
sede in Roma e svolge la propria attività in ambito nazionale. L’Opera assiste gli Orfani

degli Ufficiali e Sottufficiali deceduti in servizio ed in quiescenza e quelli dei Volontari di truppa
in servizio permanente.

Nelle foto gruppi di ragazzi assistiti dall’Opera
che hanno partecipato ai viaggi estivi a Minorca
nel 2015, a Formia e Minorca nel 2016

Per ulteriori e più dettagliate informazioni rivolgersi agli uffici dell’Opera
Via Palestro, 34 - 00185 Roma. Telefono: 06.44.51.919 - Fax: 06.49.38.95.55

O.N.A.O.M.C.E.

AGLI UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E VOLONTARI IN SERVIZIO ED IN CONGEDO
UN CALOROSO APPELLO A SOSTENERE UN’OPERA DI GRANDE SIGNIFICATO MORALE.

L’assistenza per ogni Orfano, il cui Genitore
versava l’oblazione a sostegno dell’Opera, che è
fissata per tutti i Quadri della Forza Armata me-
diamente da Euro 1,00 a Euro 3,00 mensili, con-
siste di: 
• sussidio scolastico annuo che varia da Euro

1.000,00 a Euro 1.800,00 a seconda del tipo di
scuola frequentata;

• sussidio integrativo annuo di Euro 1.000,00;
• interventi socio-familiari;
• assistenza sanitaria per cure particolari;
• possibilità di usufruire di soggiorni montani

o marini con spese a carico dell’Opera.

Lo Statuto dell’Opera prevede inoltre l’assi-
stenza al Personale militare di carriera in servizio
aderente alla oblazione volontaria in favore del-
l’Opera nei casi di: 
• sussidio per invalidità permanente del 100%
accertata da una competente C.M.O. dell’importo
di Euro 3.000,00.
• sussidio in caso di morte da erogare agli eredi
dell’importo di Euro 1.000,00.






